


Con la quarta edizione del Jazz Festival, Torino risponde alla sua 
vocazione internazionale attraverso un evento giovane ma già 
di grande valore artistico e turistico. Per sei giorni la città sarà 
un jazz club a cielo aperto, dove i migliori jazzisti al mondo si 
esibiranno invadendo il centro storico, le strade, le piazze, i locali 
e i circoli della città. 

Come tutti i nuovi progetti, il tempo e la qualità dell’offerta 
sono le caratteristiche principali che contribuiscono a renderli 
conosciuti, seguiti e sempre più apprezzati. Così, il Torino Jazz 
Festival, dopo aver riscosso un indubbio gradimento di pubblico 
nelle tre passate edizioni, torna quest’anno con un programma 
ancora più ricco. Affidato alla direzione artistica di Stefano Zenni, 
con la collaborazione per la parte Fringe di Furio Di Castri, 
il cartellone 2015 rappresenta, se possibile, un ulteriore passo 
in avanti.

Il Torino Jazz Festival è da sempre aperto a numerose 
collaborazioni, con le grandi istituzioni culturali internazionali 
come le molteplici realtà associazionistiche locali. Dall’attenzione 
a EXPO 2015 - che ha determinato la nuova collocazione 
temporale del TJF - allo sviluppo di attività che investono l’area 
metropolitana, dai progetti speciali per il 70° della Liberazione 
all’omaggio al nuovo Museo Egizio di Torino, il Festival dimostra 
oggi più che mai la volontà di mettersi a servizio del territorio e del 
suo sviluppo culturale, sociale e economico.

Il nostro ringraziamento speciale va a tutti coloro che mettendo 
a disposizione risorse o le proprie capacità rendono possibile 
questo ambizioso progetto, che offre ai torinesi e ai tanti turisti 
l’occasione di vivere i momenti di autentica passione musicale 
che questi sei giorni promettono. 

Maurizio Braccialarghe
Assessore alla Cultura,
Turismo e Promozione della Città

Piero Fassino
Sindaco di Torino

www.gruppoiren.it
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TORINO 
JAZZ FESTIVAL 
Come una forza plastica, le persone e la musica trasformano i 
luoghi. E Torino ha una straordinaria tradizione di ambienti, suoni 
e persone che la abitano o la attraversano. Il jazz poi è per 
eccellenza musica con un genius loci, intimamente legata 
all’ambiente da cui scaturisce. Così il Torino Jazz Festival 2015 
è pensato come un’occasione per trasformare, riplasmare e 
far risuonare in modo diverso i luoghi della città attraverso la 
musica e il pubblico che vibra e si muove con essa.

Prendete un evento destinato a rimanere unico nel suo genere, 
il Sonic Genome di Anthony Braxton e i suoi 70 musicisti, che 
per otto ore dialogheranno con l’arte, la storia e i visitatori del 
nuovo Museo Egizio; prendete i giapponesi Shibusa Shirazu, che 
trasformeranno Piazza San Carlo in un’inaudita, fantasmagorica 
scena di musica, danze, pitture, teatro, draghi volanti; prendete 
James Newton, che nell’Auditorium Rai unirà musica classica 
europea e tradizione neroamericana come non è mai stato fatto 
prima; e se vi piace il camerismo jazz, Ron Carter ricondurrà il 
Teatro Colosseo al più intimo e raffinato dei salotti. O andate 
in Piazza Vittorio Veneto, tra gli stand di Cooking&Relaxing, e 
più tardi tra le vertiginose Night Towers, e poi affacciatevi sul 
fiume, per scoprire che c’è musica sulle onde del Po. O recatevi 
alla Mole, per ascoltare il jazz manouche, o al Circolo dei lettori, 
per ascoltare le parole dei libri sulla musica. C’è anche uno 
spazio nuovo, l’Auditorium Intesa Sanpaolo, per il nuovo jazz 
di Steve Lehman e Nils Wogram. Poi infilandovi nel Jazz Club 
Torino ascolterete gli omaggi all’hard bop di Art Blakey. 
E non dimenticate che dentro la città c’è un pezzo di Berlino 
e del suo festival X-Jazz, con tanta elettronica underground.

In ogni angolo il centro di Torino viene ridisegnato dagli eventi 
musicali più disparati. Il cuore pulsante - tutte le sere - sarà 
Piazza San Carlo, scenario scintillante per le travolgenti danze 
sudafricane di Hugh Masekela, la battaglia virtuosistica tra le 
trombe di Fabrizio Bosso e Randy Brecker, le ondate afrocubane 
ed elettroniche di Omar Sosa, e la Festa della Repubblica in jazz, 
con le magie vocali di John De Leo e le canzoni suadenti di Nicky 
Nicolai e Stefano Di Battista, l’energia funk/rock del Trio Bobo, fino 
al gran finale tutto da ballare degli Original Blues Brothers Band.

E girando per le strade, i monumenti, le corti, i giardini, i locali 
e i teatri vi capiterà di incrociare Danilo Rea, David Murray, Andy 
Sheppard, Gavino Murgia, Bojan Z., Francesco Bearzatti, tutti presenti 
appositamente con progetti speciali. 

Solo a Torino, da nessun’altra parte.

Il Direttore Artistico 
Stefano Zenni



5

NIGHT
TOWERS 
Tornano per il secondo anno le Night Towers di Piazza Vittorio: tre torri 
alte otto metri che ospiteranno esibizioni spettacolari per tutta la durata 
del Fringe, ogni sera alle 23.20. 

Venerdì 29 maggio Francesco Bearzatti, Martux_m e Andrea 
Bozzetto proporranno un live che unisce musica elettronica e 
jazz dedicato a John Coltrane; sabato 30 maggio il trio berlinese 
Komfortrauschen diffonderà un sound design ipnotico di matrice 
minimal techno; domenica 31 maggio lo spettacolo sarà tutto a base 
di percussioni con lo straordinario quartetto torinese Out Of Time; 
lunedì 1 giugno si chiude con l’ultimo set ad alto tasso di jazz, rock 
e funky del Trio Bobo, composto da Faso e Meyer, di Elio e le Storie 
Tese, e dal chitarrista Alessio Menconi.

TJF 
FRINGE 2015
Quarta edizione del TJF Fringe. Un’avventura in cui abbiamo creduto fin 
dall’inizio e in cui abbiamo investito tanta passione, tempo e duro lavoro. 
In quattro anni il TJF Fringe è diventato una manifestazione straordinaria, 
indubbiamente unica nel panorama internazionale. 
I due principi fondamentali su cui è nato il nostro progetto - sostenibilità 
e innovazione - hanno raccolto la partecipazione e l’entusiasmo di diverse 
centinaia di musicisti e attirato l’interesse e la curiosità di festival e 
istituzioni da ogni parte d’Europa: da Chambery a Losanna, Nizza, 
Edimburgo e Berlino, si sono innescate grandi collaborazioni e scambi 
di artisti che hanno arricchito la natura del TJF e lo hanno reso uno dei 
festival più dinamici e sperimentali del momento.
Quest’anno sostenibilità e innovazione si collegano idealmente anche 
ai temi dell’Expo, che assorbono quotidianamente i nostri pensieri e 
alimentano le nostre speranze per il futuro del mondo.
Perché la musica è nutrimento dell’anima e del corpo.

Il curatore artistico sezione TJF Fringe
Furio Di Castri

BOJAN ZULFIKARPASIC
Pianoforte, fender rhodes 
ANDY SHEPPARD 
Sax tenore e soprano
GAVINO MURGIA
Sax tenore e soprano, flauti, voce
FRANCESCO BEARZATTI
Sax tenore 

Gli artisti del BERLINO XJAZZ FESTIVAL 
nell’ambito del progetto TORINO INCONTRA BERLINO 
AMBIQ 
Claudio Puntin, clarinetto, clarinetto basso, loops, mini mallets
Max Loderbauer, sinth modulare buchla
Samuel Roher, batteria, elettronica
SEBASTIAN STUDNITZKY, pianoforte, tromba, elettronica
SVEN HELBIG, tastiere, vibrafono, elettronica
KOMFORTRAUSCHEN
Laurenz Karsten, chitarra elettrica, elettronica
Phillip Oertel, basso elettrico, elettronica
Tim Sarhan, batteria, elettronica
ALEX BARCK (Jazzanova) DJ set
DANIEL W. BEST (Sonar Kollektiv) DJ set

GLI ARTISTI RESIDENTI Fo
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FRINGE 
DANCE
Spesso si tende a dimenticare quanto la storia del jazz e la sua cultura 
siano connesse al ritmo e alla danza. Quest’anno il Fringe ha scelto di 
dedicare alla componente dance uno spazio ancora più consistente e 
strutturato delle edizioni passate, e ogni giorno, in Piazza Vittorio 
Veneto, prenderà vita uno spettacolare dialogo tra corpi danzanti e 
grandi performance musicali. Quattro programmi diversi per quattro 
percorsi stilistici indipendenti, ognuno dedicato a un'espressione della 
grande cultura musicale che il jazz, con le sue evoluzioni e derivazioni 
rappresenta: afro, house, funk e swing.

Il 29 maggio sarà dedicato al linguaggio antico della danza afro: sulle 
ritmiche trascinanti di un affiatato gruppo di percussionisti, la compagnia 
Sowilo proporrà alcuni estratti dai suoi ultimi spettacoli teatrali e un 
coinvolgente workshop di danza afro contemporanea. Il 30 maggio Piazza 
Vittorio Veneto diventerà un vero e proprio club a cielo aperto dedicato 
alla house: una folta compagine di housedancers si sfiderà in uno  
spettacolare contest di freestyle sotto la giuria del ballerino partenopeo 
Dario Dange Claudi. Domenica 31 maggio il Fringe Dance ospiterà 
una band, dall'irresistibile groove funk, e Tyrone Proctor, leggendario 
ballerino e coreografo statunitense, che giudicherà i vari contest di una 
disciplina di cui è pioniere indiscusso, il Waacking. Nel corso dell'ultima 
giornata, lunedì 1 giugno, la Gatsby Orchestra trasporterà pubblico e 
appassionati in una travolgente dancing ballroom swing anni '20, con 
danze, esibizioni e workshop.

MUSIC
ON THE RIVER
Appuntamento immancabile del programma Fringe è Music on the 
River, l’assolo sul fiume Po di fronte alla Società Canottieri Esperia che 
chiamerà il pubblico a raccolta per uno spettacolo unico e scenografico  
ogni sera alle 23.00. 

Venerdì 29 maggio il protagonista sarà il grande sassofonista inglese 
Andy Sheppard; seguirà il trascinante musicista tedesco Nils Wogram 
che farà riecheggiare le note del suo trombone  sabato 30 maggio; 
domenica 31 maggio Francesco Bearzatti regalerà una performance 
dall’impronta profondamente personale unendo sonorità tra rock e jazz; 
l’ultimo live sarà affidato al poliedrico Gavino Murgia che, lunedì 
1 giugno, porterà la potenza della sua voce e del suo sassofono che 
riscuotono ammirazione sui palchi di tutto il mondo.
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FRINGE 
COOKING & RELAXING
In occasione di Expo 2015, il Torino Jazz Festival Fringe porta in Piazza 
Vittorio Veneto le Langhe, il Roero e il Monferrato, i cui paesaggi 
vitivinicoli sono stati da poco dichiarati Patrimonio Mondiale Unesco 
dell'Umanità. Proprio nel cuore pulsante di Torino, l'area Cooking & 
Relaxing sarà infatti un piccolo teatro di percorsi degustativi, cooking 
show e assaggi dei più pregiati prodotti di questo territorio. 

In collaborazione con Ceretto e con la partecipazione del Barolo Jazz 
Club, in Piazza Vittorio Veneto si potranno degustare le denominazioni 
più giovani di Langhe e Roero, Alta Langa, Nascetta e Dolcetto d'Alba, 
selezionate tra aziende vitivinicole accuratamente scelte, in abbinamento 
alle materie prime rappresentanti le eccellenze di questi paesaggi 
mozzafiato. Ad accompagnare i vini: salumi e formaggi tipici, una 
selezione di pasta fresca piemontese, prodotti a base di Nocciola Tonda 
gentile delle Langhe e di tartufo, nonchè prodotti da forno biologici e 
cioccolato. Un tour sensoriale che trova il suo apice nella Langhe & Roero 
Experience, una degustazione guidata in compagnia di esperti sommelier 
e nei Cooking Show con alcuni dei più rinomati chef d'Italia; il tutto 
coronato dai concerti, che avranno luogo sul palco dedicato, dai Jazz Talk 
in diretta radio e da un’ambientazione sonora ispirata agli storici dischi 
di Miles Davis.

Il TJF Fringe non dimentica anche coloro che desiderano invece un 
pasto o uno spuntino più semplice ed easy, ma sempre di alta qualità: 
nell'area Street Food, infatti, non mancheranno i migliori stand locali 
e nazionali, birre artigianali e i protagonisti dei principali festival di 
Street Food italiani.
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TJF EDUCATION 
WORKSHOP JUILLIARD SCHOOL 
CON IL CONSERVATORIO DI TORINO
Dal 28 maggio al 1 giugno si terrà presso i locali del centro 
di Produzione Rai, con l’organizzazione del Conservatorio Giuseppe 
Verdi di Torino, un workshop giornaliero tenuto da un corposo staff 
della Juilliard School of Music di New York. Ogni giorno, 
dalle ore 10.00 alle 17.00, gli insegnanti americani trasmetteranno 
agli studenti partecipanti la loro esperienza e conoscenza del 
linguaggio jazzistico, attraverso masterclass strumentali, sedute 
di ascolto e soprattutto con la formazione di piccoli gruppi in cui 
mettere in pratica i concetti trattati.

Lo staff è capitanato dal giovane ma eccellente trombonista James 
Burton III e comprende, oltre a due laureati, tre giovanissimi 
studenti di livello molto avanzato della scuola americana. 

Il 2 giugno, sul palco di Piazza San Carlo una selezione di studenti  
si esibirà insieme al Juilliard Jazz Ensemble.

PER INFO E ISCRIZIONI:  WWW.CONSERVATORIOTORINO.EU

James Burton III, eccellente trombonista, è Il più giovane 
professore della Juilliard. Quest'anno Burton dirigerà la Artist 
Diploma Band, cioè l'ensemble degli studenti Juilliard prossimi 
al diploma finale.
La Juilliard School è una delle principali istituzioni educative 
e di arti, musica e spettacolo del mondo con sede a New York. 
Dalla Juilliard sono passati alcuni tra i più influenti musicisti 
jazz e di tutta la musica del Novecento e oggi è diretta da Wynton 
Marsalis. Gli allievi dell’Accademia hanno vinto un numero 
impressionante di premi: oltre 100 Grammy, 16 Pulitzer e 12 
National Medal for the Arts. La Juilliard Jazz unisce l’educazione 
alla storia e alle tradizioni della musica con opportunità di 
prestazioni professionali progettate per integrare gli studenti 
nell’ambiente del jazz. 

Info: www.juilliard.edu

Il Dipartimento di Jazz del Conservatorio Giuseppe Verdi 
di Torino, nato nel 2000, rappresenta oggi una delle più importanti 
realtà nel campo dell’alta formazione in Italia.
Il corpo docenti annovera alcuni dei solisti italiani più apprezzati 
a livello mondiale, quali Furio Di Castri (il capo dipartimento) ed 
Emanuele Cisi, ideatore e organizzatore del workshop. 

TJF: INCONTRI SPECIALI 
PER PROGETTI SPECIALI
I principali progetti speciali del TJF saranno accompagnati da 
incontri aperti al pubblico, dove gli autori racconteranno i loro 
progetti e la visione che li anima.

Il maestro dell’avanguardia Anthony Braxton, che in prima 
europea guida il Sonic Genome, grandiosa performance di otto 
ore con 70 musicisti al Museo Egizio, racconterà la genesi e il 
significato del lavoro in un incontro aperto presso la sala Statuario
dello stesso Museo lunedì 25 maggio alle ore 18.00. 

Il 29 maggio alle ore 16.00 presso il Circolo dei lettori sarà 
possibile incontrare il compositore James Newton che, 
dialogando con il Direttore Artistico del TJF Stefano Zenni, 
ci condurrà dentro il processo creativo e spirituale che permea la 
sua grandiosa Passione Secondo Matteo, un’inedita fusione 
tra classica e jazz, eseguita in prima assoluta al TJF.

Il TJF celebra il centenario della nascita di Billy Strayhorn, 
per anni considerato il braccio destro di Duke Ellington, ma ormai 
definitivamente consacrato nel pantheon dei compositori jazz 
di tutti i tempi. Danilo Rea, impegnato a fornirci la sua versione 
di Strayhorn, racconterà se stesso e questo lavoro presso l’Hotel 
NH Collection Piazza Carlina (venerdì 29 maggio alle ore 12.00), 
in compagnia di un altro importante pianista, resident del Fringe, 
Bojan Z. Un incontro imperdibile con al centro il pianoforte jazz 
contemporaneo.  

Lunedì 1 giugno alle ore 11.30 presso la sala Tre del Cinema 
Massimo verrà presentato il film Enrico Rava: note necessarie, 
alla presenza dello stesso Rava e della regista Monica Affatato. 

TUTTI GLI APPUNTAMENTI SONO AD INGRESSO LIBERO
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ARS CAPTIVA 2015 
LA METAMORFOSI DEI LUOGHI
Gli studenti dell’Accademia Albertina, dell’Istituto Steiner, dei 
Licei Classici e dei Licei Artistici di Torino e Provincia, riflettendo 
sui processi di metamorfosi dei luoghi che accomunano le città 
di Torino e Berlino, presentano opere pittoriche e fotografiche, 
installazioni interattive, performance e concerti jazz nell’ideale 
ambientazione dell’ex Manifattura Tabacchi. 

In linea con le tematiche affrontate da Ars Captiva a partire dal 
2007, la rinascita degli spazi urbani attraverso l’intervento artistico 
sarà il pretesto per ogni azione creativa, nell’ambito del fertile e 
stimolante rapporto tra pratica estetica e cambiamento sociale.

All’interno del programma TORINO INCONTRA BERLINO

INAUGURAZIONE GIOVEDÌ 21 MAGGIO, ORE 18.00

INFO:
21 maggio – 4 giugno
EX MANIFATTURA TABACCHI, 
CORSO REGIO PARCO 142
ORE 16.00 - 19.00 DAL MARTEDÌ AL VENERDÌ
(PER LE SCUOLE AL MATTINO SU APPUNTAMENTO)
ORE 15.00 - 19.00 SABATO E DOMENICA
LUNEDÌ CHIUSO 
INGRESSO LIBERO 

ARTE ALLE CORTI
Ideazione e progetto: Silvio Ferrero
Curatore artistico: Francesco Poli

Questa articolata mostra di installazioni e sculture (di giovani 
affermati e di maestri internazionali) messe in scena nelle corti 
di importanti palazzi storici di Torino, crea uno spettacolare e 
sorprendente dialogo tra la vitalità creativa dell’ arte attuale e 
l’affascinante bellezza dell’architettura storica torinese. 

Gli stessi spazi durante i giorni del TJF diventeranno sedi di 
performance live che - in dialogo con l’architettura dei luoghi 
e le installazioni artistiche - contribuiranno a creare un clima 
festivaliero anche in luoghi normalmente non toccati dalla 
musica. Ispirati dalle opere e dal fascino delle corti, le quattro 
brevi esibizioni, di circa venti minuti, offriranno ai presenti un 
“commento sonoro” in assonanza o in contrapposizione ad ogni 
singolo spazio. 

29 maggio 
CORTILE DI PALAZZO BIRAGO, VIA CARLO ALBERTO 16 
Marcella Carboni, arpa

30 maggio 
CORTILE DI PALAZZO CISTERNA, VIA MARIA VITTORIA 12 
Alessandra Bossa, elettronica
Teresa Noronha Feio, danza
A cura di GreenBrötz Turin

31 maggio
CORTILE DI PALAZZO CARIGNANO, PIAZZA CARIGNANO
JST Saxophone Quartet
Luca Neri, Francesco Molinari, sax alto
Paolo Celonia, sax tenore
Gabriele Peradotto, sax baritono
A cura della Jazz School Torino

1 giugno
CORTILE NH TORINO PIAZZA CARLINA, 
PIAZZA CARLO EMANUELE II 15
Biagio Orlandi, sax soprano e tenore
Martin Mayes, corno, corno delle Alpi, conchiglia
A cura di GreenBrötz Turin

TUTTE LE ESIBIZIONI SI TENGONO ALLE ORE 18.30 

INFO:
27 MAGGIO – 1 NOVEMBRE 



Ore 10.00 
STAZIONE GTT TORINO CERES, PIAZZA BORGO DORA 1
EQUIPAGE AMBASSADORS DIXIE AND STREET PARADE
Letture, ricordi e musica dixie per la Festa della Liberazione 
Antonello Sbarra, banjo
Remo Scrivano, rullante, percussioni 
Valerio Chiovarelli, basso tuba
Leo Lagorio, sax C melody
Paolo Dutto, clarinetto
Luca Begonia, tromba
Marta Antolovich, trombone
La stazione rappresenta uno snodo tematico, un luogo simbolico per 
ricordare le lotte partigiane nelle valli di Lanzo. Grazie ai volontari del 
Museo Ferroviario Piemontese durante la giornata sarà possibile visitare 
gli splendidi spazi di questa stazione con il museo, le officine, e il 
materiale rotabile dell’epoca. Un avvicinamento a tematiche importanti 
rivolto a grandi e piccini. 

Ore 12.00
GIARDINO DEL CORPO ITALIANO DI LIBERAZIONE, 
VIA VENTIMIGLIA, DI FRONTE AL NUMERO CIVICO 164
LETTURE, RICORDI E MUSICA DIXIE PER LA FESTA 
DELLA LIBERAZIONE
Questa tappa ricorda il contributo militare alla Liberazione sia 
all’interno della Resistenza partigiana sia attraverso l’azione dei reparti 
regolari delle forze armate, tra i quali il Battaglione Alpini Piemonte, 
in gran parte costituito da piemontesi, che da Bari arrivò fino a Torino 
combattendo contro i Tedeschi.

Ore 13.00 
UFFICI COMUNALI, CORSO FERRUCCI 122
LETTURE, RICORDI E MUSICA DIXIE PER LA FESTA 
DELLA LIBERAZIONE
Questo edificio per molti anni è stato una fabbrica, la FIAT SPA, mentre 
oggi ospita degli uffici del Comune di Torino. Scelto per simboleggiare 
il ricco tessuto industriale torinese, i bombardamenti che lo colpirono 
durante gli anni del secondo conflitto mondiale, gli scioperi organizzati 
dagli operai durante la Resistenza all’interno delle fabbriche e la sua 
finale riconversione ad uso civile. 

IL JAZZ DELLA LIBERAZIONE 
SABATO 25 APRILE

Il Jazz della Liberazione celebra il 70° con un programma che vedrà 
per l’intera giornata del 25 aprile il susseguirsi di letture significative in 
alcuni “luoghi simbolo della memoria”, interpretate dall’attore Danilo 
Bruni, e brevi esibizioni di una orchestra dixieland viaggiante, la 
Equipage Ambassadors Dixie and Street Parade, ospitata a bordo 
di mezzi militari d’epoca.

Al mattino il percorso si aprirà presso la ex stazione GTT di Torino Porta 
Milano della linea Torino - Ceres, che per l’occasione sarà aperta per 
tutta la giornata con visite guidate al museo ferroviario e proseguirà al 
Giardino del Corpo Italiano di Liberazione di Via Ventimiglia. 
Il pomeriggio tappa alla Piazza dei Mestieri, oggi importante sede di 
formazione scolastica che nel passato era sede della Conceria Fiorio, 
luogo simbolo della Resistenza torinese, dove ci saranno diversi 
momenti di musica, con testimonianze e letture.

Perno della giornata il concerto pomeridiano che si svolgerà presso il 
porticato del Palazzo di San Celso, in conclusione delle attività previste 
dagli Istituti ospiti e vedrà esibirsi il gruppo Babemalà, impegnato 
in un repertorio di musiche della tradizione folk italiana, di puntate 
internazionali e, per l’occasione, di alcuni canti simbolo dell’esperienza 
resistenziale.

La giornata prevede una fitta rete di eventi collaterali, comprendenti 
anche la proiezione del film Materiale Resistente al Cinema 
Massimo e lo spettacolo teatrale prodotto dall’Associazione Piazza dei 
Mestieri Cambiando pelle. L’incredibile storia di una conceria 
che diventò una Piazza dell’Accademia dei Folli.  

In collaborazione con:
Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra
dei Diritti e della Libertà; Istoreto - Istituto piemontese per la storia
della Resistenza e della società contemporanea “Giorgio Agosti”;
Ancr - Archivio nazionale cinematografico della Resistenza - Partner
del Polo del ‘900

Museo Nazionale del Cinema Torino
Associazione AR.CO.TE Jazz Torino
Associazione Piazza dei Mestieri
GTT - Gruppo Torinese Trasporti
Associazione Museo Ferroviario Piemontese
Circoscrizione 4, Circoscrizione 7, Circoscrizione 9 

Con la speciale collaborazione tecnica di:
Consiglio Regionale Piemontese
Associazioni d'Arma di Torino
ANC - Gruppo automezzi Storici dell’Arma - Sez. di Canale (CN)

E con il sostegno di:

* Il programma dettagliato si trova nel calendario eventi

*  IL JAZZ DELLA 
     LIBERAZIONE
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Ore 19.15 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18 
MATERIALE RESISTENTE (1995) 
di Davide Ferrario e Guido Chiesa 
Il film viene rimesso in circolazione in occasione del ventennale dalla 
realizzazione. Per il Cinquantesimo anniversario della Liberazione, 
su iniziativa del Consorzio Produttori Indipendenti, 18 tra i migliori 
gruppi di rock italiano incidono un CD chiamato Materiale Resistente. 
Per l’uscita del disco viene organizzato un concerto il 25 aprile 1995 
a Correggio, provincia di Reggio Emilia. Davide Ferrario, saputa la 
notizia, telefona a Guido Chiesa e gli propone di riunire tecnici, amici 
e complici per documentare un evento che gli sembra suggestivo e 
insieme necessario. Il 25 aprile, con gli oltre seimila di Correggio, 
ci sono anche loro. Da quella giornata nasce il film, frutto della 
collaborazione di persone legate da un comune sentimento: 
l’antifascismo. Un antifascismo inteso come sentimento, prima ancora 
che pratica politica o fenomeno storico. 

Ingresso euro 3,00

Ore 21.30  
PIAZZA DEI MESTIERI, VIA JACOPO DURANDI 13
CAMBIANDO PELLE. L’INCREDIBILE STORIA DI UNA CONCERIA 
CHE DIVENTÒ UNA PIAZZA
Spettacolo teatrale con l’Accademia dei Folli
Lo spettacolo dell’Accademia dei Folli è un viaggio nel tempo e 
nella storia, un percorso diacronico dove il presente e il passato si 
mescolano abitando e vivendo i luoghi che furono una fabbrica, poi un 
centro della lotta partigiana e oggi una scuola molto particolare. Piazza 
dei Mestieri ha sede nell’ex Conceria Fiorio. La fabbrica che conciava 
pelli di capra e di montone è ora la nuova “pelle” di un centro di 
formazione all’avanguardia, ma la sua storia ha attraversato momenti 
drammatici e ha visto da vicino la Resistenza, diventando uno dei centri 
più importanti dell’attività clandestina, sia come luogo di riunione che 
per la stampa del giornale La Riscossa Italiana.

Una produzione della Piazza dei Mestieri, in collaborazione 
con l’Accademia dei Folli

Ore 16.00 
PIAZZA DEI MESTIERI, VIA JACOPO DURANDI 13
LETTURE, RICORDI E MUSICA DIXIE PER LA FESTA 
DELLA LIBERAZIONE
Il complesso architettonico, un tempo sede della conceria di Domenico 
Fiorio, fu uno dei centri più importanti dell’attività clandestina del 
Comitato di Liberazione Nazionale (CLN) piemontese, un luogo di 
ritrovo e di riunione, oltre che rifugio per esponenti antifascisti di primo 
piano quali: Pietro Allemandi, Duccio Galimberti, Giuseppe Perotti, 
Eusebio Giambone e Renato Martorelli, Paolo Braccini, Alfonso Ogliaro 
e Filippo Acciarini. Dal 2004 ospita la Piazza dei Mestieri, centro di 
formazione, produzione e avviamento al lavoro per ragazzi dai 14 ai 18 
anni, gestito dall’omonima fondazione.

Info: www.piazzadeimestieri.it

Ore 17.30   
PORTICATO DEL MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA, 
CORSO VALDOCCO 4/A
BABEMALÀ
Laura Sartore, voce
Giovanna Garzona, flauto
Paolo Ferro, ghironda, percussioni, chitarra
Mauro Sarcinella, chitarra, percussioni
Giuseppe Tabbia, fisarmonica, mandolino
Con l’arrivo “sonoro” della Equipage Ambassadors Dixie And Street 
Parade al Porticato la giornata entra nel vivo. Una ultima serie 
di letture costituirà il momento per riflessioni sul significato del 
Settantesimo e sulla intera giornata. 
Il gruppo Babemalà propone un mix di brani strumentali, pezzi 
cantati e danze della tradizione folk piemontese e italiana con puntate 
internazionali verso l’area celtica, irlandese, bretone, asturiana e 
occitano-provenzale. E’ un susseguirsi di gighe, bourrée e rigodon, 
ma anche di brani di cantautori italiani ripresi in chiave folk e, per 
l’occasione, di alcuni canti simbolo dell’esperienza resistenziale.

Sarà possibile visitare il museo fino alle ore 20.00 
 

IL JAZZ DELLA LIBERAZIONE 
SABATO 25 APRILE
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Ore 17.00
BIBLIOTECA CIVICA MUSICALE ANDREA DELLA CORTE, 
VILLA TESORIERA, CORSO FRANCIA 186
STANDARD ED EVERGREEN DELLA TRADIZIONE 
AFRO-AMERICANA
Guido Manusardi, pianoforte
Il pluripremiato pianista, per la critica internazionale uno dei più 
grandi rappresentanti del jazz italiano, si esibirà per il pubblico torinese 
interpretando standard ed evergreen della tradizione afro-americana. 
Nato a Chiavenna nel 1935, Guido Manusardi ha completato i suoi 
studi a Milano, iniziando poi fin da giovanissimo a suonare all’estero. 
A Stoccolma incontra Red Mitchell, con il quale stabilisce un legame 
di amicizia e collaborazione musicale. Nel 1978 viene invitato al 
Festival Jazz di Montreux. Ha collaborato con i più grandi jazzisti 
internazionali ed è direttore artistico di numerosi festival. 
Guido Manusardi è uno dei pochissimi artisti italiani inclusi dal critico 
statunitense Leonard Feather nella Jazz Encyclopaedia.

A cura della Biblioteca Civica Musicale Andrea Della Corte 
in collaborazione con l’Associazione Corti Armoniche di Milano

VENERDÌ 8 MAGGIO

Ore 18.30 – Primo set
Ore 21.00 – Secondo set
THE WATERSTONE BY INTESA SANPAOLO – EXPO MILANO 2015
FURIO DI CASTRI & FRINGE ALL STARS
Javier Girotto, sax soprano
Fabio Gorlier,  pianoforte
Furio Di Castri, contrabbasso
Mattia Barbieri, batteria
Il bassista Furio Di Castri, una delle eccellenze del jazz italiano, è - oltre 
che coordinatore del dipartimento jazz del Conservatorio di Torino - 
anche curatore del TJF Fringe. Questa formazione, che si esibisce in 
prima assoluta, riunisce alcuni dei protagonisti del Fringe delle ultime 
stagioni, come il grande sassofonista argentino Javier Girotto e i due 
formidabili musicisti torinesi Fabio Gorlier e Mattia Barbieri. 

Una produzione del Torino Jazz Festival per Intesa Sanpaolo

Ore 21.00
CASCINA ROCCAFRANCA, VIA RUBINO 45
HOPE JAZZ DAY
Ingenui Perversi:
Alessandro Dell’Anna, sax tenore
Fabio Gorlier, pianoforte
Gianmaria Ferrario, contrabbasso
Donato Stolfi, batteria
OrchestraVagante, diretta dal maestro Antonino Salerno
Emanuele Cisi, sax tenore
Furio Di Castri, contrabbasso
Enzo Zirilli, batteria
Nella Giornata Unesco del Jazz una serata di solidarietà nei confronti 
di una scuola palestinese, la Hope School di Beit Jala (Cisgiordania), 
particolarmente attenta all’educazione di ragazzi e ragazze provenienti 
da famiglie disagiate, in un territorio complessivamente segnato dal 
“disagio” dell’occupazione. L’iniziativa nasce sulla scorta di un tour che 
ha portato nel marzo 2015 il quartetto Ingenui Perversi a suonare in 
Palestina. Oltre al quartetto, altri protagonisti della scena jazz torinese 
(e non solo), tra il saluto del direttore del TJF Stefano Zenni, un video 
racconto di Moni Ovadia e le immagini della Hope School registrate 
durante il tour.

Ingresso euro 10,00 
Info: tel. 328.822.3463 dopo le ore 16.00
Spettacolo proposto e curato da Alessandro Dell’Anna 
e Associazione Nausicaa

Ore 22.00
IL CAPOLINEA 8,  VIA MADDALENE 42   
JAZZ AL CAPOLINEA
Felice Reggio, tromba 
Max Gallo, chitarra  
Davide Calvi, piano 
Giorgio Allara, contrabbasso 
Gianni Cazzola, batteria
Nella Giornata Unesco del Jazz, un quintetto di jazz italiano davvero 
d.o.c. con due musicisti di spessore internazionale come Felice Reggio 
e Gianni Cazzola (lo ricordiamo alla prima edizione del TJF con Franco 
Cerri nel supergruppo Buena Vista Italian Jazz) per una sezione ritmica 
di grande drive, ulteriormente arricchita dalla chitarra di Max Gallo. 
Il concerto si svolge in un luogo “storico” per tutti gli appassionati, 
torinesi e non. Nato dalla trasformazione di un vecchio bar-vineria, il 
Capolinea 8 diventa negli anni ‘80  il caposaldo del jazz cittadino e vi 
si esibiscono artisti italiani e stranieri di fama mondiale: Chet Baker, 
Roy Haynes, Enrico Rava, Franco Cerri, Furio Di Castri, Felice Reggio per 
citarne alcuni.

Ingresso libero, possibilità di cena dalle ore 20.00 
Info: tel. 349.551.6922 - www.capolinea8.it
Concerto organizzato dall’associazione Torino Jazz City 

GIORNATA INTERNAZIONALE 
UNESCO DEL JAZZ
GIOVEDÌ 30 APRILE LUNEDÌ 4 MAGGIO
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Ore 21.00 
IL CIRCOLO DEI LETTORI, VIA BOGINO 9
GAETANO LIGUORI CONFESSO CHE HO SUONATO 
(Skira Editore)
L’autobiografia di un protagonista assoluto del jazz italiano, Gaetano 
Liguori. Il pianista e compositore, intervistato  da  Franco Bergoglio, 
racconta il suo viaggio che attraversa il jazz dagli anni Sessanta ad 
oggi, passando per l’impegno politico, quello sociale ed internazionale 
e, da ultimo, la ricerca di una sincera spiritualità. 

MARTEDÌ 12 MAGGIO

Ore 21.00
AUDITORIUM – EXPO MILANO 2015
ENRICO RAVA MEETS “SOUPSTAR”
Enrico Rava, tromba
Gianluca Petrella, trombone
Giovanni Guidi, pianoforte
Enrico Rava è la personalità più nota a livello internazionale del 
jazz italiano. La sua presenza al TJF è legata ad altri due eventi: la 
presentazione del documentario Note necessarie di Monica Affatato, 
che avverrà durante il Torino Jazz Festival, e la prefazione da lui scritta 
ad un libro sulla storia del jazz a Torino, pubblicato in occasione del 
festival.
In questo trio Rava è affiancato da due nomi d’eccezione, entrambi suoi 
collaboratori di lungo corso. Gianluca Petrella, uno dei più celebrati 
musicisti italiani, pluripremiato dalla critica internazionale, titolare 
in proprio di grandi progetti solisti e Giovanni Guidi, talento ormai 
indiscusso della scena pianistica. Guidi e Petrella insieme hanno 
formato l’acclamato duo Soupstar. In questa occasione incontrano sul 
palco il loro mentore e amico per una speciale “conversazione” a tre.

Una produzione del Torino Jazz Festival per Intesa Sanpaolo

SABATO 9 MAGGIO GIOVEDÌ 14 MAGGIO

Ore 18.30 – Primo set
Ore 21.00 – Secondo set
THE WATERSTONE BY INTESA SANPAOLO – EXPO MILANO 2015
EMANUELE CISI NY3
Emanuele Cisi, sax tenore e soprano
Jospeh Lepore, contrabbasso
Luca Santaniello, batteria
Il nuovo progetto newyorkese del sassofonista Emanuele Cisi è votato 
all’essenzialità, all’energia e alla grande tradizione del jazz. 
Cisi si muove tra Torino (dove è docente in Conservatorio) e New York, 
dove si esibisce con questo trio costituito da musicisti che vivono negli 
USA ma hanno salde radici italiane. Emanuele incontra Joseph Lepore 
e Luca Santaniello (collaboratore della Juilliard School, che da tre anni 
ha stabilito una partnership con il TJF) a New York, durante uno dei 
suoi numerosi viaggi. Il feeling è immediato, e il desiderio di formare 
un progetto stabile con la formula “pianoless” del trio è naturale.Tra 
brani originali e reinterpretazioni di standard, il trio offre un sound 
efficace, in cui gli strumenti, nella loro nudità, si stagliano nitidamente, 
regalando un interplay al più alto livello. 

Una produzione del Torino Jazz Festival per Intesa Sanpaolo

GIOVEDÌ 21 MAGGIO

Ore 18.00
EX MANIFATTURA TABACCHI, CORSO REGIO PARCO 142 
ARS CAPTIVA 2015 - LA METAMORFOSI DEI LUOGHI 
VERNISSAGE 
A seguire

PERFORMANCE E INSTALLAZIONE VIDEO DE WALL
Due colonnine con dei monitor diffondono le immagini senza suono 
di un gruppo di ragazzi impegnati nelle evoluzioni di un acrobatico 
parkour. Poi la sala si affolla di ragazzi (gli stessi che prima abbiamo 
visto sui monitor) che dal fondo della sala si lanciano a tutta velocità. 
Intanto, le forme vuote lasciate dai loro corpi sono riempite da 
proiezioni realizzate in video-mapping, fino a ricomporre, un poco alla 
volta, lo skyline di una città, Torino, nuova e immaginaria.

WALKING THE LINE. PERFORMANCE CON E DI PEADER KIRK
Peader Kirk, attore, regista e insegnante inglese, è noto in tutto il 
mondo per l’approccio sperimentale e per l’attività in contesti “altri” 
rispetto a quelli connessi alla pratica teatrale.

LUOGHI IN DIVENIRE: IL CONCERTO
La canzone come “luogo sonoro” che muta forma. Gli studenti del 
Liceo Classico-Musicale “Cavour” eseguiranno, in forma di concerto, 
arrangiamenti (curati dal professor Gianpiero Lo Bello) di canzoni pop, 
rivisitate in chiave cameristica.
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Ore 19.00
CENTRO GIOVANI FACTORY, VIA DEL CASTELLO 15 - NICHELINO
APERITIVO MUSICALE
Aperitivo con prodotti con prodotti a Km 0
In collaborazione con ArteMusica
A seguire

Ore 21.00
LE MALETESTE SBANDA
Produzione originale in occasione del centenario 
della grande guerra
Elena Urru, voce
Simone Garino, sax alto, sax soprano, clarinetto
Marco Tardito, sax baritono, sax alto, clarinetto basso
Tolga Bilgin, tromba
Salvoandrea Lucifora, trombone
Andrea Bozzetto, piano, fender rhodes
Mattia Barbieri, batteria 
Stefano Risso, contrabbasso, arrangiamenti
La rilettura dei canti anarchici e di protesta è la chiave di questo 
progetto, ponte che lega la tradizione delle canzoni popolari italiane, 
spagnole e inglese con le correnti musicali americane legate ai 
movimenti libertari e di lotta per i diritti civili.
Le MaleTeste è un tributo al ruolo che storicamente ebbero la musica 
e l’arte nei movimenti di protesta e un pubblico omaggio a Enrico 
Malatesta, una delle menti rivoluzionarie del pensiero anarchico d’inizio 
novecento. Durante l’evento si terrà inoltre un momento di ricordo della 
scomparsa di Giovanni Falcone, in collaborazione con Libera.

Info: info@sistemacultura.com – www.reverse.agency  
Un evento Sistema Cultura Nichelino
in collaborazione con Reverse e ArteMusica

Ore 21.00
PALAZZO SANTA CHIARA, 
PIAZZA CARLO ALBERTO DALLA CHIESA -  CHIVASSO 
ELISABETTA ANTONINI
Elisabetta Antonini, voce, elettronica 
Francesco Bearzatti, sax tenore 
Luca Mannutza, pianoforte 
Paolino Dalla Porta, contrabbasso 
Marcello Di Leonardo, batteria 
Voce calda, sostenuta da un suono limpido, ricco di sfumature 
cromatiche. Premiata dalla rivista Musica Jazz nel 2014 come Miglior 
Nuovo Talento e prima cantante italiana ad essere prodotta dalla 
prestigiosa etichetta londinese Candid, da sempre riserva un’attenzione 
mirata alla composizione e all’arrangiamento, rielaborando con cura 
alcune pagine del jazz di ieri e di oggi. L’ultimo progetto, un omaggio 
alla beat generation, The Beat Goes On, coniuga in modo originale 
jazz e poesia. Si aggiunge a questa cornice già preziosa, la profonda 
conoscenza della tradizione jazzistica mainstream che si esprime  
in numerose collaborazioni. Il concerto si svolge nel cortile interno 
del Palazzo di Santa Chiara, sede del Municipio di Chivasso, nel cuore 
del centro storico.

Info: sportello.turismo@comune.chivasso.to.it    
A cura del Comune di Chivasso, Assessorato alla Cultura e Turismo 
in collaborazione con  Blu Room Associazione Culturale

Ore 18.00
MUSEO EGIZIO, STATUARIO, VIA ACCADEMIA DELLE SCIENZE 6
INCONTRO CON ANTHONY BRAXTON E I MUSICISTI 
DEL SONIC GENOME
Un appuntamento aperto al pubblico per capire con il maestro e con i 
suoi collaboratori cosa ci attenderà durante il Sonic Genome, il grande 
evento che inaugura il TJF. 

SABATO 23 MAGGIO SABATO 23 MAGGIO

LUNEDÌ 25 MAGGIO
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Ore 20.30  
PORCO ROSSO, VIA GIACHINO 53/D
DA DANTE AL JAZZ
Mario Parodi, voce recitante 
Emanuele Francesconi, pianoforte
Un viaggio musicale poetico tra la classica e il jazz, la grande poesia 
del passato e quella contemporanea.

Info: tel. 348.986.5263        

Ore 20.45
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18
CORTI D’AUTORE 8 |- CORTI’N JAZZ
Corti d’autore 8 | Corti’n jazz è una ricognizione sul jazz, che viene 
raccontato, con stili e generi diversi, in quattro film dal 1951 a oggi. 
Saranno presenti: Olmo Amico, Leonardo Carrano e Giuseppe Spina.

Il blues della domenica sera, Valerio Zurlini 
(1951, 13’, 35mm, Italia)
Musica e immagine si fondono per un ritratto di una particolare 
categoria umana: i “musicisti della domenica”. 

Tromba fredda, Enzo Nasso 
(1965, 14’, 35mm, Italia)
Un ritratto inedito ed ironico dell’artista Chet Baker.

L’uomo Amico, Germano Maccioni, curato da Olmo Amico 
(2014, 39’, DCP, Italia)
Un documentario dedicato all’opera di Gianni Amico e alla sua grande 
passione per il jazz.

Jazz for a massacre, Leonardo Carrano e Giuseppe Spina 
(2014, 16’, DCP, Italia)
Una jam-session pittorico-musicale, in cui l’improvvisazione jazz si 
sposa con le astrazioni create direttamente su pellicola.
Il Centro Nazionale del Cortometraggio è nato dal partnariato 
tra l’AIACE Nazionale e il Museo Nazionale del Cinema. Creato nel 
2007, ha sede a Torino e la sua missione è la conservazione e la 
diffusione del cortometraggio italiano. E’ l’unica cineteca italiana 
dedicata al cortometraggio, ed è l’agenzia di promozione del corto 
italiano, in ambito nazionale come internazionale.

Ingresso euro 3,00
Info: www.centrodelcorto.it; info@centrodelcorto.it

Ore 21.30
ESPERIA, CORSO MONCALIERI 2
CW STONEKING IN CONCERTO 
Blues singer  australiano, C.W. Stoneking è un artista di culto che 
conduce l’ascoltatore in un viaggio temporale molto suggestivo, senza 
confini di genere: dallo swing primitivo, al root blues, fino al reggae, il 
tutto mescolato in un songwriting moderno.  

Ingresso euro 12,00
Una proposta di Musica 90 

Ore 21.30
BAROLO JAZZ CLUB - WIMU, MUSEO DEL VINO A BAROLO 
(CASTELLO DI BAROLO)
BOJAN Z – CONCERTO CON DEGUSTAZIONE
Bojan Zulfikarpasic, pianoforte 
Un concerto di grande jazz nel cuore delle Langhe, per godersi un 
assaggio di qualità per tutti i sensi.

Info e prenotazioni : tel. 338.117.8617

MERCOLEDÌ 27 MAGGIOMERCOLEDÌ 27 MAGGIO

GIOVEDÌ 28 MAGGIO
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TUTTI GLI EVENTI SONO GRATUITI, 
salvo dove diversamente indicato

mainmain festival

fringeTJF fringe

specialspecial events

filmcinema massimo

bookil circolo dei lettori

artiarti



29

GIOVEDÌ 28 MAGGIO GIOVEDÌ 28 MAGGIO

Dalle ore 18.00 alle ore 02.00 
MUSEO EGIZIO, VIA ACCADEMIA DELLE SCIENZE 6
ANTHONY BRAXTON SONIC GENOME 
Anthony Braxton, composizione, direzione 
Collaboratori di Anthony Braxton:
Kyoko Kitamura, voce
Mary Halvorson, chitarra
Taylor Ho Bynum, cornetta
Nat Wooley, tromba
Ingrid Laubrock, James Fei, Andrew Raffo Dewar, 
Chris Jonas, ance
Sara Schoenbeck, fagotto
Reut Regev, trombone
Jay Rozen, tuba
Carl Testa, contrabbasso
Alexander Hawkins, tastiere
Jessica Pavone, viola
Rachel Bernsen, coreografa
Fabio Macchitella, Giovanni Piscopo, Lorenzo Sansoni, 
Erika Sofia Sollo, Elena Urru, voce
Emanuele Parrini, violino
Carlotta Vettori, flauto
Martin Mayes, corno francese
Luca Benedetto, Matteo Frau, Johnny Lapio, tromba
Salvoandrea Lucifora, trombone
Ciro Longobardi, digital piano
Elia Moretti, vibrafono
Laura Culver, violoncello, ance, berimbau
Marcella Carboni, arpa
Enrico Degani, Christian Russano, chitarra
Gabriele Artuso, Ugo Boscain, Francesco De Cesare, 
John Dikeman, Ferdinando D’Urso, Christian Ferlaino, 
Simone Garino, Diego Grassedonio, Pasquale Innarella, 
Sebastian Loyola, Fabio Martini, Maria Merlino, Biagio Orlandi, 
Roberto Ottaviano, Gianfrancesco Pascale, Alfredo Ponissi, 
Luca Rampinini, Giuseppe Ricupero, Francesco Rocco, 
Alessia Serina Pinto, Francesco Salmaso, Gaetano Santoro, 
Luca Serrapiglio, Edmondo Tedesco, Dario Terzuolo, ance
Andrea Lamacchia, Silvia Bolognesi, Gianmaria Ferrario, 
Marco Bellafiore, Mirco Ballabene, Luca Curcio, Elia Lasorsa, 
Stefano Solani, contrabbasso
Alessio Boschiazzo, Davide Crisci, Gabriele Luttino, 
Filippo Monico, percussioni

Ingresso consentito previo l’acquisto del biglietto Open Ticket 
per l’accesso al Museo, in vendita esclusivamente giovedì 28 
maggio presso la biglietteria del Museo Egizio (intero euro 13,00). 
L’Open Ticket, un braccialetto non cedibile, consente accessi 
multipli nell’arco della giornata, compatibilmente con la capienza 
del Museo. La validità del titolo d’ingresso è subordinata 
al mantenimento del braccialetto integro indossato al polso.
Info: www.museoegizio.it

Prima europea, esclusiva Torino Jazz Festival 
Una produzione Torino Jazz Festival e Fondazione Museo Egizio, 
in collaborazione con AR.CO.TE Jazz Torino e Conservatorio 
Giuseppe Verdi di Torino 

ANTHONY BRAXTON
Anthony Braxton, nato nel 1945 a Chicago, è un compositore, 
improvvisatore americano multi - strumentista tra i più importanti 
del nostro tempo. È stato a lungo membro della AACM, la storica 
cooperativa musicisti di Chicago. Nel 1968 Braxton ha registrato 
For Alto, primo seminale album solista di sassofono. La sua musica 
si è sviluppata senza barriere, dall’avanguardia alla tradizione 
jazzistica. Come compositore ha prodotto un corpus di oltre 300 
lavori che testimoniano la sua ricerca proteiforme condotta con 
coerenza e rigore. 

Il Sonic Genome è una performance musicale unica. Certamente si 
tratta del più ambizioso esperimento del visionario compositore 
e sassofonista Anthony Braxton nel suo percorso d’investigazione 
artistica, volto a creare una sorta di “suono mondiale vivente”. Più 
che un concerto è la creazione di un ambiente musicale interattivo.

Per otto ore di fila, una settantina di musicisti dalle più diverse 
provenienze stilistiche danno vita a un happening che coinvolge 
il pubblico facendolo entrare nel cuore del fare creativo, con esiti 
imprevedibili. Ai collaboratori di Braxton - e tra loro vi sono alcuni 
degli sperimentatori più interessanti della scena contemporanea 
- viene data la responsabilità di condurre dei sotto-ensemble. 
Gli altri musicisti interagiranno con loro. Nessun ascoltatore o 
musicista rimarrà “immutato” dopo questa intensa esperienza.
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VENERDÌ 29 MAGGIO VENERDÌ 29 MAGGIO

Ore 10.00
EX MANIFATTURA TABACCHI, CORSO REGIO PARCO 142 
ARS CAPTIVA 2015 - LA METAMORFOSI DEI LUOGHI
DISCORSI E PRECORSI FRA JAZZ, PITTURA 
E CANZONE D’AUTORE
Luigi Antinucci, chitarra e voce
Emanuele Boschi, percussioni
Claudio Nicola, contrabbasso 
Andrea Guariso, chitarra
Luciano Gaglio, pittore
Marco Basso, narrazioni 
I destinatari sono gli studenti delle scuole coinvolte in Ars Captiva. 
L'incontro rientra nel progetto didattico rivolto alle scuole superiori 
de Le Chiavi della Musica. Questo momento formativo s’intitola 
Magica Torino dal recente cd del cantautore Luigi Antinucci e si 
articola in percorsi e discorsi tra canzone d'autore, jazz e pittura. 
Ascolteremo con la voce e la chitarra di Luigi Antinucci due canzoni 
tratte dal suo ultimo album e un brano firmato da Francesco De Gregori 
eseguiti in versione acustica.
Seguiranno un'esecuzione strumentale del duo jazz Performart 
(Guariso e Nicola) e un intervento di Luciano Gaglio, autore di un 
progetto artistico ispirato alla loro musica. Quindi il cantautore 
e i jazzisti fonderanno i loro stili interpretando in modo originale 
un brano di Magica Torino. Commenta questo viaggio creativo il 
giornalista musicale Marco Basso.

Ore 15.00
MOLE ANTONELLIANA, CORTILE INTERNO DI VIA MONTEBELLO 
RASSEGNA MANOUCHE ALLA MOLE
Quattro giornate di incontri e di musica manouche ad appuntamento 
fisso con i maggiori esponenti internazionali del gipsy jazz nel 
cuore di Torino. 
Presentazione della rassegna manouche con gli artisti che ne faranno 
parte. Durante il pomeriggio: jam session gestita dagli artisti manouche 
di Torino, dimostrazione del ballo lindy hop, a cura dell’associazione 
culturale Dusty Jazz, esposizione di chitarre manouche a cura di liutai 
specializzati ed esposizione di materiali dedicati al genere. 

Ore 16.00 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18 
THE CONNECTION 
di Shirley Clarke
(Usa 1962, 110’, DCP, b/n, v.o. sott. it.)
L’adattamento per il grande schermo del testo di Gelber diventa un 
formidabile esempio di meta-cinema. La partenza sembra quasi un 
documentario. In effetti si stanno seguendo i percorsi di un operatore 
e del suo progetto di fare un documentario, che poi ha abbandonato.
Musica del pianista jazz Freddie Redd, con Jackie McLean.  

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti) 

Ore 16.00
IL CIRCOLO DEI LETTORI, VIA BOGINO 9 
DAGLI SPIRITUAL A PASOLINI 
Incontro con James Newton
Per la prima assoluta della sua Passione Secondo Matteo, 
il compositore James Newton racconta l’ispirazione del blues e 
dello spiritual, l’influenza di Pasolini e Messiaen, il rapporto tra jazz 
e musica classica. In dialogo con lui, il direttore del TJF Stefano 
Zenni. Partecipano Rosina Becerra, direttrice del Dipartimento di 
Etnomusicologia della UCLA e Steve Loza, docente di Etnomusicologia 
alla UCLA.

Ore 16.00
BLAH BLAH, VIA PO 21
Proiezione del cortometraggio
FRINGE IN THE BOX – OMAGGIO A TANNOIA 
Regia: Alessandro Tannoia e Yokio Unia
Editing: Valeria Ferrari
Un corto di quindici minuti racconta le giornate di lavoro all’interno 
dell’appartamento che ha ospitato per due anni il “The Boxx”, 
e ha raccolto la musica e le storie dei principali musicisti del Fringe. 
Il progetto sarà presentato da suoi ideatori - Francesco Pistoi, 
Ugo Basile e Furio Di Castri - e la serata sarà dedicata all’amico 
Alessandro Tannoia, il regista torinese recentemente scomparso. 
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Ore 17.00
AREA COOKING & RELAXING / FRINGE DANCE, 
PIAZZA VITTORIO VENETO
AFRO ROOTS 
Cheikh Sadibou Fall, percussioni 
Kassoum Diarra, percussioni
Stefano Attanasio, percussioni
Luca Piccablotto, percussioni 
Paolo Visintin, percussioni
La Compagnia di Danza Afro Contemporanea “Sowilo”, diretta 
dalla coreografa e danzatrice Simona Brunelli, approda all’area dance 
di Piazza Vittorio Veneto. Supportata dal ritmo dei percussionisti afro 
torinesi, la Compagnia instaura col pubblico un rapporto basato sul 
divertimento e la partecipazione attiva tramite un linguaggio antico 
e insieme modernissimo.
I SET – lezione di afro contemporanea
II SET – esibizione e concerto

Ore 17.30 
BARATTI & MILANO, GALLERIA SUBALPINA, PIAZZA CASTELLO 29
CHIARA / CHIAPPETTA DUO
Claudio Chiara, sax alto
Alessandro Chiappetta, chitarra elettrica
Un grande sassofonista e un talentuoso chitarrista affrontano i classici 
della song americana – un duo eccellente per raccontare e reinventare 
le melodie di Gershwin, Cole Porter e dei grandi songwriter della 
Tin Pan Alley.

Ore 18.00
AUDITORIUM RAI ARTURO TOSCANINI, VIA G. ROSSINI 15
Centenario Billy Strayhorn, 1915-2015 
DANILO REA PLAYS BILLY STRAYHORN
Danilo Rea, pianoforte 

Posto unico numerato euro 10,00
Produzione originale Torino Jazz Festival

DANILO REA
Danilo Rea plays Strayhorn: un progetto esclusivo pensato dal 
pianista per celebrare il centesimo anniversario della nascita 
del braccio destro di Duke Ellington, con una rilettura intimista 
e personale dei grandi classici usciti dalla sua penna, parte 
integrante del patrimonio della grande musica novecentesca. 

Pianista amato da grandi cantanti italiani come Gino Paoli e Mina, 
dalla lunghissima carriera a fianco di jazzisti di fama internazionale 
e membro del premiatissimo gruppo Doctor 3, dove ha lavorato 
in compagnia di Fabrizio Sferra ed Enzo Pietropaoli, Rea è anche 
autore di concerti a due pianoforti con Brad Meldahu, Danilo Perez, 
Michel Camilo e Luis Bacalov. 

È stato il primo jazzista ad esibirsi in  piano solo presso la sala 
Santa Cecilia a Roma (nel 2003) e nel 2006 è stato artefice di un 
concerto memorabile al Guggenheim Museum di New York.
Nel 2009 si è esibito alla Fenice di Venezia  e al Petruzzelli di Bari. 
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Ore 18.00
THE BEACH, VIA MURAZZI DEL PO 18
BLITZ METROPOLITANI DI INTERPLAY FESTIVAL
Brevi dialoghi tra musica e danza, a cura di Natalia Casorati
EQUILIBRIO RESIDUO – Sara Marasso (I) 
INCOGNITO – Lali Ayguade, con Nicolas Ricchini, Ines Massoni (ES)
IN A LANDSCAPE – Daniele Albanese (IT) 
POSTSKRIPTUM – Physical momentum project, 
con Francisco Córdova Azuela e Kiko López Juan (ES)
DELTA VICTOR – La Intrusa con Virginia Garcìa e Damian Munoz (ES)
THE SPACE BETWEEN – Daniele Ninarello con 12 interpreti (I)
Negli spazi OUT di The Beach, sei coreografi di danza urbana, tra i più 
significativi del panorama internazionale, propongono un mosaico di 
spettacoli short-format di grande intensità emotiva e alto virtuosismo 
tecnico, in cui l'espressione del corpo intreccia un dialogo serrato con i 
suoni. Musiche live di Stefano Risso e Adriano De Micco.

Ore 18.15 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18 
THE COOL WORLD 
di Shirley Clarke
(Usa 1963, 105’, 16mm, b/n, v.o. sott. it.)
Duke, un adolescente nero della gang dei Royal Pythons, vive ad 
Harlem con sua madre e sua nonna. Dopo la partenza del padre 
di Littleman, un loro amico, i Pythons si appropriano del suo 
appartamento, e vi installano Luanne come prostituta. Si susseguono 
scontri tra bande violenti ed efferati.
Musica di Mal Waldron. 

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti) 

Ore 18.30
CAFFÈ ELENA, PIAZZA VITTORIO VENETO 5
ORGAN LOGISTICS 
Alberto Marsico, organo hammond
Diego Borotti, sax tenore
Alessandro Minetto, batteria

Un gruppo all’insegna dei classici soul-jazz degli ’60 e ‘70, 
che riunisce tre personalità di spicco della scena jazz italiana. 
Una serata dall’atmosfera inebriante, sospesa tra rispetto della 
tradizione e modernità.

Ore 18.30
IL CIRCOLO DEI LETTORI, VIA BOGINO 9
L’APERITIVO JAZZ DI BARNEY’S

Ore 18.45
LA DROGHERIA, PIAZZA VITTORIO VENETO 18
I SET – ORIGINAL LIVE PROJECT
Marco Vezzoso, tromba
Alessandro Collina, piano
Marc Peillon, contrabbasso
Rudy Cervetto, batteria
Marco Vezzoso, trombettista di grande esperienza e sensibilità, 
presenta a Torino il suo “Original Live Project”. Una musica intensa 
e ricca di poesia, sostenuta da un groove incessante, tinto di sonorità 
moderne e lounge.

Ore 19.00  
FLORA, PIAZZA VITTORIO VENETO 24
DIDIE CARIA: VOICE LOOPS
Didie Caria, voce, loop station, oggetti vari
The Stereoteller, chitarra acustica, piano, voce
Didie Caria è un artista poliedrico con una grande vocalità, che affonda 
le radici nella musica soul, e una carriera divisa tra musica e teatro - da 
Bobby McFerrin all’attrice Anita Caprioli.
Voice Loops è la sua nuova performance in cui mescola campionamenti 
vocali con il suono di oggetti di uso quotidiano.

Ore 19.15
AREA COOKING & RELAXING, PIAZZA VITTORIO VENETO 
JAZZ & WINE
Thibault Martinet, flauto traverso
Gianni Virone, sax tenore e soprano
Jacopo Albini, sax tenore, clarinetto basso
Louis Billette, sax tenore
Julien Lemoine, vibrafono
Gabriele Ferian, chitarra elettrica
Salvatore Spano, piano
Piotr Wegrowski, contrabbasso
Giacomo Reggiani, batteria
Quando il Conservatorio di Torino ha incontrato l’Alta Scuola di Musica 
di Losanna e l’Accademia di Enologia di Changins è sbocciato qualcosa 
di speciale. Brani originali nati per accompagnare il vino, per esaltarne 
il bouquet delicato e suadente in un concerto da degustare con calma 
in tutte le sue splendide sfumature. 

In collaborazione con l’HeMu di Lausanne
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Ore 19.30 
JAZZ CLUB TORINO, PIAZZALE VALDO FUSI 
DOWNTOWN JAZZ CLUBBING @ JCT
Terell Stafford Quartet
Terell Stafford, tromba 
Massimo Faraò, pianoforte
Aldo Zunino, contrabbasso
Marco Tolotti, batteria
Il meglio dell’hard bop contemporaneo per un omaggio ad uno dei
grandi maestri: Art Blakey. Solista ospite il trombettista Terell Stafford.
Stafford, originario della Florida e proveniente da studi classici, si è
avvicinato al jazz ottenendo presto importanti collaborazioni a fianco di
musicisti come McCoy Tyner, Christian McBride, John Clayton, Steve
Turre e Russell Malone.

Info: tel. 011.882.939 

Ore 19.45
MURAZZI STUDENT ZONE, VIA MURAZZI DEL PO 26
BOJAN Z: ASHES TO ASHES 
Bojan Zulfikarpasic, pianoforte e fender rhodes
Mauro Battisti, contrabbasso
Mattia Barbieri, batteria
Bojan Z, vincitore del prestigioso premio Victoires du Jazz per l’album 
“Xenophonia”, è un pianista unico, che combina nel suo linguaggio 
elementi di jazz, di rock e di musica balcanica. Nella sua prima serata 
al Fringe si presenta con un trio inedito per portarci nel suo universo 
poetico denso di suggestioni e combinazioni ritmiche di altissima 
qualità: un concerto imperdibile!

Ore 20.00 
BLAH BLAH, VIA PO 21
SILENCE 
Guido Canavese, piano 
Silvia Pellegrino, canto, voce recitante, direzione del coro 
Allievi della classe di canto jazz del CFM
Ispirato all’opera di Horace Silver e Charlie Haden, “Silence” rielabora 
il percorso storico del jazz attraverso il racconto e un ensemble di 
voci accompagnate dal pianoforte. Un delicato equilibrio di canto e 
recitazione, un acquerello sonoro sapientemente ideato e diretto da 
Silvia Pellegrino.

A cura del Centro di Formazione Musicale della città di Torino

Ore 20.00
CAFÈ DES ARTS, VIA PRINCIPE AMEDEO 33
YOULOOK 
Aldo Mella, contrabbasso, basso elettrico
Luisa Cottifogli, voce
Gigi Biolcati, percussioni
Un trio insolito, nato dall’idea del bassista Aldo Mella, che si muove 
senza confini di stile tra jazz d'autore, brani originali e successi rock 
e pop rivisitati. Una voce che si trasforma in tromba o in chitarra, un 
originale set percussivo dai timbri etnici e il sapiente lavoro sui bassi 
di Mella si mescolano creando un concerto davvero fuori dagli schemi.

Ore 20.00 
NH TORINO PIAZZA CARLINA, PIAZZA CARLO EMANUELE II 15 
DI GENNARO / TERZUOLO DUO
Dario Terzuolo, sax tenore
Sergio Di Gennaro, piano
Due giovani talenti della scena jazz italiana s’incontrano nello 
splendido scenario dell’NH Hotel, per accompagnare con gusto 
e maestria l’ottima cena proposta per la serata.

Cena con prenotazione obbligatoria tel. 011.860.1607
Carta dei Vini a cura di Azienda Vitivinicola Ceretto
Menù in collaborazione con Barolo Jazz Club

Ore 20.00
OFFICINE BOHEMIEN, VIA S. CAMILLO DE LELLIS 19
HAROLD DANKO & GIGI DI GREGORIO DUO 
Harold Danko, pianoforte
Gigi Di Gregorio, sax tenore e soprano
Il sodalizio del sassofonista torinese Di Gregorio con Danko dura ormai 
da diversi anni. Il risultato è un nuovo album, prodotto da Jazz City 
Records di Torino, che vanta già la prestigiosa segnalazione al Ballots 
Jazz Pool negli Stati Uniti.
Durante il concerto i due proporranno brani inediti e alcune 
composizioni, presenti nel nuovo album Live JCT, come la stupenda 
Tidal Breeze, firmata da Danko quando lavorava con Chet Baker e, 
a suo tempo, molto amata dal mitico trombettista americano.  

Info e prenotazioni: tel. 011.764.0368

37
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Ore 20.15 
AREA COOKING & RELAXING, PIAZZA VITTORIO VENETO 
JAZZ TALK
Condotto da Mauro “MAO” Gurlino 
Mao, dopo Kitchen di MTV, ritorna sui suoi passi e incontra i più 
importanti produttori del Roero, delle Langhe e del Monferrato. 
Si inizia parlando di vino, nocciole e jazz: con Federico Ceretto 
produttore di vini in Langa e l’azienda Relanghe di Nocciola Igp 
e l’Haute Ecole de Musique di Losanna. 
A seguire cucina d’eccellenza, degustazioni e street food: 
uno spazio di relax sulle note dello storico quintetto di Miles Davis. 
Un tour interattivo con assaggi e approfondimenti dell'enogastronomia 
d'eccellenza, per scoprire da vicino le caratteristiche di un territorio, 
insieme ai suoi produttori principali.

Ore 20.30 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18
CHAPPAQUA 
di Conrad Rooks
(Usa 1985, 82’, DigiBeta, b/n, v.o. sott. it.)
Il tossicomane americano Russel Harwick si trasferisce a Parigi in una 
clinica per seguire una terapia di disintossicazione . Nel pieno delle 
cure riesce a scappare e a procurarsi della droga ma viene trovato 
e riportato in clinica per continuare la terapia. Cameo di William S. 
Burroughs, il guru Swami Satchidananda, Allen Ginsberg, Ravi Shankar 
e Ornette Coleman.
Musica di Ornette Coleman.

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti) 

Ore 21.00 
PIAZZA SAN CARLO 
HUGH MASEKELA SEXTET 
Ramapolo Hugh Masekela, tromba, voce
Abednigo Sibongiseni Zulu, basso
Francis Manneh Edward Fuster, percussioni, voce
Cameron John Ward, chitarra, voce
Johan Wilem Mthethwa, tastiere, voce
Lee-Roy Sauls, batteria, voce

HUGH MASEKELA
Hugh Masekela è un trombettista, compositore e cantante 
sudafricano conosciuto a livello internazionale per l'impegno 
sociale e politico contro l’Apartheid. Alla fine degli anni ‘50  
inizia a farsi strada nel panorama afro - jazz del suo paese. 
In quel periodo diventa membro del leggendario gruppo 
sudafricano, The Jazz Epistles, con Abdullah Ibrahim. 
Nel 1960, appena ventunenne, lascia l'Africa per iniziare quelli 
che sarebbero stati trent'anni di esilio. Il suo arrivo a New York 
coincide con l'epoca d'oro del jazz e il giovane Masekela entra 
in contatto con Miles Davis, Dizzy Gillespie e Louis Armstrong. 
Hugh sviluppa il suo stile, unico e inconfondibile, che fonda 
le sue radici nella cultura africana e trae nutrimento dalle influenze 
americane. Alla fine degli anni '60 sposa Miriam Makeba e si 
trasferisce a Los Angeles, proprio nel bel mezzo 
della "Summer of Love".
 
Nel 1967 si esibisce al Monterey Pop Festival accanto a Janis Joplin, 
Otis Redding, Ravi Shankar e Jimi Hendrix. 
L’anno successivo, il suo singolo Grazin in the Grass arriva al 
numero uno nelle charts americane. Nel trentennio di esilio 
Masekela realizza oltre 20 album, collaborando con Harry 
Belafonte, Dizzy Gillespie, Fela Kuti, Marvin Gaye, Paul Simon e 
Stevie Wonder. Finalmente nel 1990 Hugh rientra in patria, giusto 
in tempo per assistere alla liberazione di Nelson Mandela. Nel 
giugno 2010 ha aperto il concerto della FIFA World Cup e nel 2011 
si è esibito con gli U2 a Johannesburg. Bono ha descritto il duetto 
come uno dei momenti artistici più alti della sua carriera. Hugh usa 
la fama per tenere viva l'attenzione sui temi a lui cari: "La mia più 
grande missione è quella di mostrare al mondo chi è veramente il 
popolo africano". 
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Ore 22.00 
FLORA, PIAZZA VITTORIO VENETO 24
DJ EMILIANO COMOLLO
Il resident dj dell’Associazione We Play The music We love e del club 
Doctor Sax, intreccerà sapientemente l’elettronica con il jazz fino 
a tarda notte.

Ore 22.15 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18
ORNETTE: MADE IN AMERICA 
di Shirley Clarke
(Usa 1985, 85’, DCP, b/n, v.o. sott. it.)
Il film non racconta la vita di Ornette Coleman seguendo un percorso 
cronologico, ma, ispirandosi allo stile aperto della sua musica, mescola 
performance, interviste, video sperimentali e ricostruzioni dell’infanzia 
del musicista. Nel film è incluso materiale originale di William S. 
Burroughs, Robert Palmer, John Rockwell, Don Cherry e Denardo Coleman.

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

Ore 23.00 
MUSIC ON THE RIVER, FIUME PO
ANDY SHEPPARD SOLO
Andy Sheppard, sax tenore 
Autentica star del panorama jazz internazionale, Andy Sheppard aprirà 
la notte del Fringe con il suo assolo in mezzo al fiume, dialogando 
con le magiche rifrazioni sonore delle sponde e il lento scorrere delle 
acque. Uno spettacolo imperdibile.

Ore 23.20 
NIGHT TOWERS, PIAZZA VITTORIO VENETO 
MY LOVE SUPREME 
Francesco Bearzatti, sax tenore
Martux_m, elettronica
Andrea Bozzetto, fender rhodes 
Bearzatti rilascia le sonorità intense del suo sassofono su un tappeto 
minimale di musica elettronica e sul suono tagliente e manipolato del 
fender rhodes. Il risultato è affascinante e profondo e ci libera da ogni 
inerzia nell’entrare ancora una volta in contatto con il sacro amore 
universale espresso da John Coltrane. 

Ore 23.45 
MAGAZZINO SUL PO, VIA MURAZZI DEL PO 14
GAVINO MURGIA: MEGALITICO 
Gavino Murgia, sax soprano e tenore, flauti, voce
Fabio Giachino, piano
Davide Liberti, contrabbasso
Ruben Bellavia, batteria
Gavino Murgia, poliedrico musicista acclamato a livello internazionale, 
è oggi uno di quei rari artisti che investigano la musica senza confini 
mantenendo vive le proprie radici. 
Accompagnato da un trio eccezionale, Murgia esplora le possibili 
combinazioni tra jazz e musica etnica.

Ore 23.45 
LA DROGHERIA, PIAZZA VITTORIO VENETO 18
II SET - ORIGINAL LIVE PROJECT
Marco Vezzoso, tromba
Alessandro Collina, piano
Marc Peillon, contrabbasso
Rudy Cervetto, batteria
Marco Vezzoso, trombettista di grande esperienza e sensibilità, 
presenta a Torino il suo “Original Live Project”. Una musica intensa 
e ricca di poesia, sostenuta da un groove incessante, tinto di sonorità 
moderne e lounge.

Ore 24.00
LAB, PIAZZA VITTORIO VENETO 13 
TONY NEGRO E VITO MICCOLIS DUO
Tony Negro, dj set
Vito Miccolis, percussioni
Tony Negro, dj producer e musicista legato alle sonorità black, e Vito 
Miccolis, percussionista fondatore dei Tribà, propongono un dj set 
irresistibile che spazia dall’afro al nu-jazz all’house music.

Ore 00.15  
THE BEACH, VIA MURAZZI DEL PO 18
FRINGE IN THE BOX NIGHT
I SET - DAVEM
II SET - HUGO & PISTI LIVE SET
Il The Box entra nella fase live dopo le precedenti edizioni del festival 
in cui la casa di produzione del Fringe ha registrato artisti del calibro 
di Uri Caine, Flavio Boltro e Paolo Fresu. Davide Mecucci, aka DAVEM, 
darà il via alla notte del The Beach utilizzando la libreria sonora 
raccolta, seguito da un dj set esclusivo di Hugo e Pisti, in cui i mondi 
dei dj producer e del jazz si incontrano per una jam session esplosiva 
con i musicisti Fabio Giachino, Gaetano Fasano e Ivan Bert.
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Ore 10.00
IL CIRCOLO DEI LETTORI, VIA BOGINO 9
IL CONSORZIO PIEMONTE JAZZ SI PRESENTA
A seguire 

Ore 10.30
JAZZ TO BIZ 
RELAZIONI PERICOLOSE TRA JAZZ E BUSINESS?
Invitati al dibattito: Antonella Parigi, Assessore Cultura e Turismo - 
Regione Piemonte; Maurizio Braccialarghe, Assessore Cultura - Città 
di Torino; Ugo Nespolo, critico d’arte; Giorgio Risi, imprenditore; 
Silvano Berna, Confartigiano Piemonte; Patrizia Mariotto, API Torino; 
Marion Mistichelli, Direttrice Alliance Française Torino; Paolo Turati, 
economista e critico d’arte.
Introduce Maurizia Rebola, Direttore il Circolo dei lettori
Modera Renato Rolla, Presidente Consorzio Piemonte Jazz 

A cura di Consorzio Piemonte Jazz

A seguire

Ore 13.00
JAZZ BRUNCH
Con concerto a cura del Consorzio Piemonte Jazz
Fulvio Albano, sax tenore
Diego Borotti, sax tenore
Massimo Faraò, pianoforte 
Luigi Tessarollo, chitarra
Aldo Zunino, contrabbasso
Giorgio Diaferia, batteria
La web radio torinese Radio LDC 95 è il media partner di questi eventi. 
Segui la diretta del programma radiofonico Jazz Drops dalle ore 10.00 
alle 15.00 con i dibattiti, gli approfondimenti e il live dei concerti 
all’indirizzo http://radio.ldc95.it/

Info: www.piemontejazz.it

Ore 11.30
AUDITORIUM GRATTACIELO INTESA SANPAOLO, 
CORSO INGHILTERRA 3
STEVE LEHMAN OCTET “ABIME”
Steve Lehman, alto sax, live electronics 
Jonathan Finlayson, tromba
Mark Shim, sax tenore 
Tim Albright, trombone
Chris Dingman, vibrafono
Dan Peck, tuba
Drew Gress, contrabbasso
Tyshawn Sorey, batteria 

In collaborazione con Area M - Il Ritmo delle Città, Milano

STEVE LEHMAN
Steve Lehman è uno dei sassofonisti e compositori più in vista 
del jazz di oggi e da un decennio rappresenta uno dei pensieri 
compositivi più avanzati della musica afro-americana. Dal 2006 il 
suo nome spicca sui referendum delle riviste internazionali di jazz, 
da Down Beat a The Wire e quest’anno è stato trionfatore assoluto 
nel sondaggio di Musica Jazz nelle tre categorie Miglior musicista, 
Miglior disco e Miglior formazione dell’anno, con l’ultimo lavoro 
Mise en Abîme.

Lehman vanta collaborazioni a fianco di Braxton, Dave Burrell, 
Meshell Ndgeocello, Vijay Iyer, Oliver Lake. Le sue composizioni 
per orchestra e ensemble da camera sono state eseguite da 
formazioni orchestrali prestigiose, come anche quelle in ambito 
elettroacustico, suonate presso le più autorevoli istituzioni 
musicali americane. Nel gruppo figurano solisti notevoli del jazz 
contemporaneo, leader a loro volta e collaboratori di solisti quali 
Henry Threadgill e Steve Coleman, nel cui solco si inserisce anche 
la proposta di Lehman.

Newyorkese, lavora in un ampio spettro di linguaggi musicali 
sperimentali, attirando l’attenzione di quotidiani come il New York 
Times, il britannico The Guardian e recentemente Il Domenicale 
del Sole 24 Ore, che gli ha dedicato in prima pagina un lungo 
approfondimento. 
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Ore 11.30
AREA COOKING & RELAXING, PIAZZA VITTORIO VENETO 
SHOW COOKING 
Silent Vibe, dj set
“Space Food and Truffle Sound” – La cucina come palcoscenico. 
È lo show cooking di Argotec e Tartuflanghe, una performance live 
in cui Stefano Polato, chef ufficiale della missione spaziale Futura 
ne svela i segreti raccontando i piatti innovativi dello Space Food 
per terrestri in sinergia con i prodotti di Tartuflanghe.

A seguire

JAZZ TALK
Condotto da Mauro “MAO” Gurlino
Mao, dopo Kitchen di MTV, ritorna sui suoi passi e incontra i più 
importanti produttori del Roero, delle Langhe e del Monferrato: 
il suono e il gusto del “relaxing” - unione di sinfonie e sapori per 
rilassare i sensi, caratterizzanti storie, arte e passione con Lorenzo 
Marolo e Baratti&Milano, azienda storica nella lavorazione del 
cioccolato dal 1858.

Ore 15.00
MOLE ANTONELLIANA, CORTILE INTERNO DI VIA MONTEBELLO 
RASSEGNA MANOUCHE ALLA MOLE
Concerto Matt Holborn featuring Accordi Disaccordi
Quattro giornate di incontri e di musica manouche ad appuntamento 
fisso con i maggiori esponenti internazionali del genere gipsy jazz 
nel cuore di Torino. 

Ore 15.00
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA,
BIBLIOMEDIATECA MARIO GROMO, VIA MATILDE SERAO 8/A
WALKABOUT JAZZ... SULLE ORME DEI GIGANTI
Presentazione del progetto multimediale Walkabout Jazz, realizzato 
dall’Associazione culturale Comala, con la proiezione dell’omonima 
miniserie video dedicata all’evoluzione degli stili del jazz, dalle origini 
al jazz modale, e musica dal vivo a cura di Edoardo Pascale.
Interviene il musicologo Luca Bragalini.

Ore 15.30
IL CIRCOLO DEI LETTORI, VIA BOGINO 9
JAZZ CARTOONS
Lezione-concerto con jazz e cartoni animati
Ugo Viola, fisarmonica, voce narrante
Fulvio Chiara, tromba
Valerio Signetto, clarinetto, sassofono tenore
Fabio Gorlier, pianoforte
Loris Bertot, contrabbasso
Gianpaolo Petrini, batteria
La musica dei cartoni animati a volte è proprio strana. E c’è spesso 
del jazz, o la si può suonare jazz. Allora guardiamo insieme i cartoni, 
con un gruppo musicale che ci suona sopra!

Per bimbi 5 - 11 anni 
Ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria tel. 011.432.6827
In collaborazione con Moncalieri Jazz dell’Associazione Centro 
Didattico Musicale Italiano

Ore 16.00
GAM, VIA MAGENTA 31
REGARDS
Sylvano Bussotti, composizione
Johnny Lapio, riduzione, arrangiamento, tromba
Giancarlo Schiaffini, trombone
Giuseppe Ricupero, sax tenore
Lino Mei, pianoforte
Gian Maria Ferrario, contrabbasso
Ruben Bellavia, batteria 
Due generazioni di artisti si incontrano e nasce Regards: riduzione 
e arrangiamento a cura del trombettista Johnny Lapio dall’opera 
Pianoforte con orchestra del compositore Sylvano Bussotti. Bussotti, 
classe 1931, è uno dei compositori italiani viventi più noti al mondo. 
Il concerto, in prima assoluta, sarà eseguito dal Porta Palace Collective 
alla presenza del compositore che lo ha approvato e supervisionato 
personalmente. Il sestetto annovera tra i componenti il trombonista 
Giancarlo Schiaffini, personalità musicale di spicco del panorama 
avanguardistico europeo.
Il concerto sarà preceduto dal breve percorso tematico Musica e Arte 
alla GAM, che offrirà al pubblico del museo un nuovo sguardo sulle 
relazioni di alcuni importanti artisti visivi del Novecento con i linguaggi 
sonori del secolo e con la libertà espressiva del jazz. 

Prima assoluta 
In collaborazione con Gam - Galleria Civica d'Arte 
Moderna e Contemporanea 
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Ore 16.00
IL CIRCOLO DEI LETTORI, VIA BOGINO 9
Presentazione del libro 
DENTRO LE NOTE
Marcello Piras presenta in anteprima, con il direttore artistico del TJF 
Stefano Zenni, la ristampa - per Arcana - degli articoli della rubrica 
Dentro le note di “Musica Jazz”.  Questi scritti, che hanno cambiato gli 
studi sul jazz, sono raccontati dall’autore in una delle sue avvincenti 
analisi.

Ore 16.00
AREA COOKING & RELAXING / FRINGE DANCE, 
PIAZZA VITTORIO VENETO 
HOUSEFULLY 
FrankSativa (outta The Odd Couple), dj set
Paolo Celoria, sax tenore e baritono
Un insolito duo formato dal giovane beatmaker torinese FrankSativa 
e da Paolo Celoria, talentuoso sassofonista di matrice funk e 
soul, farà risuonare la piazza a ritmo di house music. Sulle loro 
trascinanti sonorità, una folta compagine di danzatori si sfiderà in una 
competizione freestyle sotto lo sguardo attento di Dario 'Dange' Claudi, 
noto streetdancer del collettivo napoletano TreeBoo Dancers, e regalerà 
al pubblico momenti di puro spettacolo - a cura di STUDIO21 Street 
Dance School di Vittoria Paccotti e del collettivo hip hop al femminile 
Ladykiller .
I set – lezione di house dance
II set – spettacolo
III set – contest di house dance (Iscrizione gratuita in loco 
dalle ore 16.30)

Ore 16.00
BLAH BLAH, VIA PO 21 
Proiezione del trailer 
COMPRO ORO – VIVERE JAZZ, VIVERE SWING
Regia: Marino Bronzino, Toni Lama
Direttore della fotografia: Angelo Santovito
Presentazione del trailer di uno straordinario documentario sullo 
“Swing club” di Torino. La narrazione di una storia appassionante 
attraverso le testimonianze dei protagonisti dell’epoca diventa spunto 
per la ricostruzione dei fermenti della città dagli anni ’60 sino a oggi. 
La jam session finale tra vecchie glorie e nuovi talenti del jazz torinese 
ci proietterà nel sound dell’epoca per infiammarci a tempo di swing! 

Ore 16.30 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18
SOLDIER OF THE ROAD – 
A PORTRAIT OF P. BRÖTZMANN 
di Bernard Josse
(Francia/Germania 2011, 93’, Hd, v.o. sott.it.)
Un film che sfugge alla struttura lineare del documentario biografico. 
Si alternano interviste, concerti, documenti di repertorio. 
Il film affronta molti aspetti della vita di Brotzmann: l’infanzia, l’attività 
di pittore, il difficile rapporto con il padre Brötzmann si interroga anche 
sull’origine della sua ispirazione: “Forse è il blues che ognuno ha 
dentro”, è la sua risposta. 

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

Ore 17.30  
BARATTI & MILANO, GALLERIA SUBALPINA, PIAZZA CASTELLO 29
BALLESTRERO / LIBERTI DUO
Pietro Ballestrero, chitarra classica e acustica
Davide Liberti, contrabbasso
Le corde di Pietro Ballestrero s’intrecciano e si rincorrono con quelle 
di Davide Liberti in un vivacissimo scambio di ritmi e virtuosismi, tra 
composizioni originali dal sapore mediterraneo e brani di grandi autori 
del recente passato. 
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JAMES NEWTON
Con la Passione Secondo Matteo, Newton lancia una sfida 
impegnativa: proporre una propria originale visione delle 
pagine evangeliche, con i suoi tradizionali protagonisti (Gesù, 
l’Evangelista) e i temi della Passione (il supremo sacrificio 
e l’amore universale) affidati a grandissimi interpreti come 
Abbondanza e Bellemer, che rivivono attraverso un linguaggio 
nuovo, che oscilla tra la tradizione classica del Novecento (in 
particolare la lezione musicale e spirituale di Olivier Messiaen) 
e il jazz contemporaneo più audace e vitale. Tutti questi materiali 
vengono tenuti insieme dalla grande tradizione afroamericana 
dello spiritual e del blues e dalla sua vivacità ritmica, testimoniata 
dalla presenza del trio, con la nuova stella della batteria Jonathan 
Pinson. Si tratta di una visione artistica senza precedenti che in 
virtù della profondità spirituale supera le barriere dei generi e 
degli stili musicali. Una produzione mai tentata prima in ambito 
jazz che il Torino Jazz Festival, in occasione dell’Ostensione della 
Sindone, è orgoglioso di presentare in prima assoluta. 

James Newton, massimo flautista jazz vivente e vero erede di Eric 
Dolphy, ha suonato con sperimentatori avventurosi come David 
Murray, John Carter, Arthur Blythe, ma ormai da molti anni si 
dedica alla composizione. In particolare, ispirato dalla propria 
intensa esperienza spirituale, ha composto pagine di musica sacra 
per vari organici, tra le quali spiccano una Messa e alcuni salmi.

Ore 18.00
AUDITORIUM RAI ARTURO TOSCANINI, VIA G. ROSSINI 15
PASSIONE SECONDO MATTEO 
Per Soli, Coro da camera, Orchestra da camera 
e sezione ritmica.
Musiche originali di James Newton
Copista e assistente del compositore: Nick De Pinna 
Roberto Abbondanza, baritono (Gesù)
John Bellemer, tenore (Evangelista) 
Andrea Rebaudengo, pianoforte 
Paolo Badiini, contrabbasso, basso elettrico 
Kenneth Salters, batteria  
Orchestra e Coro del Teatro Regio
Maestro del Coro: Claudio Fenoglio
Direttore: Grant Gershon

Posto unico numerato euro 10,00
Prima assoluta. Produzione originale Torino Jazz Festival 
Nell’ambito della rassegna Note per la Sindone 
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Ore 18.15 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18
A CHARLIE PARKER 
di Leo De Berardinis, Perla Peragallo 
(Italia 1971, 65’, 16mm, b/n)
“Quando, sul finire degli anni ‘60, ci accorgemmo che anche le cantine 
romane erano diventate di moda, generando un falso rapporto con 
il pubblico, decidemmo di non andare più in scena, ma di proiettarvi 
le nostre immagini. Nacque A Charlie Parker, di cui fummo attori 
operatori montatori produttori. Il suo titolo era un omaggio al grande 
sassofonista e non si riferiva alle sue vicende umane o artistiche se 
non in modo molto indiretto: l’isolamento dell’artista quando il sistema 
politico-sociale lo emargina”. (Leo De Bernardinis)

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

Ore 18.30
IL CIRCOLO DEI LETTORI, VIA BOGINO 9
L’APERITIVO JAZZ DI BARNEY’S

Ore 18.30  
CAFFÈ ELENA, PIAZZA VITTORIO VENETO 5
HYPERBOP 
Diego Borotti, sax tenore e soprano
Massimo Camarca, basso elettrico
Maurizio Plancher, batteria, percussioni etniche
Nell’elegante atmosfera del Caffè Elena irrompe l’energia 
dell’Hyperbop, la formazione più recente del tenorsassofonista Diego 
Borotti. Un trio pianoless dalla forte impronta timbrica, caratterizzato 
da una vena etno-jazz e da un sound inconfondibile. 

Ore 18.45 
LA DROGHERIA, PIAZZA VITTORIO VENETO 18
I SET – YOUNG BLOOD
Alfredo Ponissi, sax alto e soprano 
Daniele Ciuffreda, chitarra elettrica
Stefano Solani, contrabbasso
Francesco Brancato, batteria
Alfredo Ponissi, sassofonista torinese con una trentennale carriera 
alle spalle, presenta il suo nuovo progetto dedicato a Charlie Parker. 
Le composizioni originali incontrano la musica di “Bird” svelandone, 
in un gioco anamorfico, nuove prospettive e potenzialità, anche grazie 
alla presenza dei giovani e talentuosi musicisti Brancato e Ciuffreda.

Ore 19.00
FLORA, PIAZZA VITTORIO VENETO 24
DANS LES VENT DUO
Rocco Di Bisceglie, chitarra classica, loop station
Giuseppe Berardi, chitarra classica, loop station
Dallo choro brasiliano allo swing manouche, dalla musica classica 
al jazz: due chitarristi, dalla spiccata sensibilità nel coniugare le più 
diverse geografie musicali, danno vita a una performance densa di 
poesia e colpi di scena.

Ore 19.00
THE BEACH, VIA MURAZZI DEL PO 18
DJ SIMMA – ITTO URGESI DUO
Matteo Trevisan, dj, electronics
Itto Urgesi, voce, chitarra
Vincitore dell’ultima edizione del contest internazionale “Fringe In 
The Box”, Matteo Trevisan aka Dj Simma, propone al “The Beach” dei 
Murazzi il suo progetto con Itto Urgesi, talentuoso cantautore reduce 
dalla registrazione del suo primo EP. Un giovanissimo duo torinese, 
sorprendente e tutto da scoprire. 

Ore 19.15 
AREA COOKING & RELAXING, PIAZZA VITTORIO VENETO 
JAY & KAI TRIBUTE 
Luca Begonia, trombone
Stefano Calcagno, trombone
Lino Mei, piano
Alessandro Maiorino, contrabbasso
Alessandro Minetto, batteria
Il gruppo riesce a far rivivere l'entusiasmante esperienza del quintetto 
di J. J. Johnson e Kai Winding nel quale per la prima volta si mettevano 
a confronto due artisti che suonavano lo stesso strumento. Le qualità 
timbriche del trombone vengono esaltate grazie ad arrangiamenti 
accurati e a una sensibilità musicale felicemente inserita nel contesto 
contemporaneo.

6
GIORNI

DI GRANDI
EVENTI
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Ore 19.30 
JAZZ CLUB TORINO, PIAZZALE VALDO FUSI 
DOWNTOWN JAZZ CLUBBING @ JCT
Terell Stafford Quartet
Terell Stafford, tromba 
Massimo Faraò, pianoforte
Aldo Zunino, contrabbasso
Marco Tolotti, batteria
Il meglio dell’hard bop contemporaneo per un omaggio ad uno dei
grandi maestri: Art Blakey. Solista ospite il trombettista Terell Stafford.
Stafford, originario della Florida e proveniente da studi classici, si è
avvicinato al jazz ottenendo presto importanti collaborazioni a fianco 
di musicisti come McCoy Tyner, Christian McBride, John Clayton, 
Steve Turre e Russell Malone.

Info: tel. 011.882.939

Ore 19.45 
MURAZZI STUDENT ZONE, VIA MURAZZI DEL PO 26
ANDY SHEPPARD: ON BROADWAY 
Andy Sheppard, sax tenore
Fabio Gorlier, pianoforte
Furio Di Castri, contrabbasso
Mattia Barbieri, batteria
Quando un gigante del jazz mondiale interpreta gli standard della 
tradizione non si può che socchiudere gli occhi e lasciarsi trasportare 
dalla musica. Andy Sheppard, sostenuto da un trio straordinario, 
impugna il sax per proiettarci in un club fumoso della 52ma strada, 
carico di energia e di swing.

Ore 20.00 
BLAH BLAH, VIA PO 21
AMARILLI 
Marco Tardito, clarinetto, sax alto
Giorgio Giovannini, trombone
Stefano Risso, contrabbasso
Donato Stolfi, batteria
Roberto Tibaldi, multivision
Il gruppo presenta il bellissimo repertorio degli “Scherzi musicali” 
di Claudio Monteverdi. Le tre voci della partitura originale (1607), 
rivestite dai perfetti arrangiamenti di Marco Tardito, si colorano di 
timbri strumentali inusuali e di ritmi dal sapore africano, tenendo 
sempre vivo lo spirito per cui il grande compositore scrisse questa 
musica: per "sonare", cantare e ballare.

Ore 20.00 
CAFÈ DES ARTS, VIA PRINCIPE AMEDEO 33
GAVINO MURGIA: DEEP 
Gavino Murgia, sax tenore e soprano, flauti, voce
Enrico Degani, chitarra acustica
Kamod Raj Palampuri, tabla, voce
Luca Curcio, contrabbasso, violoncello
L’artista nuorese, da più di vent’anni figura di spicco del jazz europeo, 
ci introduce alla sua personale visione musicale. 
Un concerto trascinante, in cui gli echi del canto a tenore sardo e 
degli strumenti a fiato si mescolano alle tabla di Kamod Raj e ai suoni 
ricercati di Degani e Curcio, per un incontro che conferma la grande 
vitalità dell’opera di Murgia.

Ore 20.00 
NH TORINO PIAZZA CARLINA, PIAZZA CARLO EMANUELE II 15 
DI GENNARO / PICCIRILLO DUO
Sergio Di Gennaro, piano
Marco Piccirillo, contrabbasso
Lo stile personale di Sergio Di Gennaro, talento emergente del jazz 
nazionale, si sposa perfettamente con il linguaggio elegante di Marco 
Piccirillo, intrecciando un dialogo coinvolgente, per gustare al meglio 
una cena nella splendida cornice dell’NH Hotel.

Cena con prenotazione obbligatoria - tel. 011.860.1607
Carta dei Vini a cura di Azienda Vitivinicola Ceretto
Menù in collaborazione con Barolo Jazz Club

Ore 20.30 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18 
THE CONNECTION 
di Shirley Clarke
(Usa 1962, 110’, DCP, b/n, v.o. sott. it.)
L’adattamento per il grande schermo del testo di Gelber, diventa un 
formidabile esempio di meta-cinema. La partenza sembra quasi un 
documentario. In effetti si stanno seguendo i percorsi di un operatore 
e del suo progetto di fare un documentario, che poi ha abbandonato.  
Musica del pianista jazz Freddie Redd, con Jackie McLean.  

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti) 
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Fabrizio Bosso presenta una rielaborazione della colonna sonora 
di Riz Ortolani del noto film di Dino Risi con Gassman e Trintignan 
impegnati in un viaggio sulla Via Aurelia che attraversa un paese in 
trasformazione, alle prese con il boom economico.
Il trombettista piemontese, accompagnato dal suo quartetto, 
commenta dal vivo le immagini. Un montaggio del film di circa 
un’ora, con le scene che scorrono sullo schermo mentre i musicisti 
suonano i temi della musica originale, integrandoli con le 
improvvisazioni. Si creerà così un flusso abbinato alle sequenze di 
un film, che è già di per sè “scritto” in chiave jazzistica,con il suo il 
ritmo che alterna momenti serrati ad altri abbacinanti e sospesi.

FABRIZIO BOSSO
Diplomatosi a 15 anni presso il Conservatorio Verdi di Torino, 
Fabrizio Bosso ha raggiunto presto la fama internazionale e 
conquistato uno stile proprio che è stato definito come “il bop del 
terzo millennio”. Musicista di grande tecnica, in grado di produrre 
attacchi micidiali e proseguire con immenso senso dello swing e un 
eloquio torrenziale, in un equilibrato mix di virtuosismo e poesia.

RANDY BRECKER
Quattro volte vincitore del Grammy Award, le sue performance di 
tromba e flicorno hanno arricchito centinaia di album di artisti da 
James Taylor a Bruce Springsteen passando per Sinatra e Zappa, 
senza dimenticare il sodalizio con il fratello Michael Brecker col 
quale fu nel pionieristico gruppo jazz-rock Dreams per continuare 
negli anni a spaziare tra fusion e il funk.

MONDAY ORCHESTRA – L’orchestra milanese, diretta da Luca Missiti, 
nasce nel 2006 con l’obiettivo di creare un organico di giovani 
talenti capace di rivisitare i classici dello swing e gli standard del 
jazz, ma anche di affrontare brani pop o funk. L’orchestra ha avuto 
tra le sue fila ospiti solisti di grande caratura come Mauro Negri, 
Ambrosetti e Chdick Oatts. Nel 2012 la big band ha incontrato due 
prestigiose autorità americane come Bob Mintzer e Randy Brecker. 
Proprio la tromba di Brecker costituirà “il cuore” del concerto, in 
un sentito omaggio alle musiche di Thad Jones.  
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Ore 21.00 
PIAZZA SAN CARLO 
TRUMPET NIGHT 
FABRIZIO BOSSO 
“IL SORPASSO IN JAZZ - OMAGGIO A DINO RISI”
Con la proiezione sul grande schermo del film “Il sorpasso”
Fabrizio Bosso, tromba
Luca Mannutza, pianoforte
Luca Bulgarelli, contrabbasso
Lorenzo Tucci, batteria

RANDY BRECKER & MONDAY ORCHESTRA 
Randy Brecker, tromba 
Monday Orchestra:
Luca Missiti, direzione
Guido Ognibene, tromba
GianCarlo Mariani, tromba
Mauro Colombo, tromba
Pietro Squecco, tromba
Daniele Moretto, tromba
Sergio Chiricosta, trombone
Andrea Andreoli, trombone
Pierluigi Salvi, trombone
Federico Cumar, trombone basso
Alex Sabina, sax contralto
Emanuele Dell'Osa , sax contralto, flauto 
Tullio Ricci, sax tenore, flauto
Rudi Manzoli, sax tenore, soprano
Ubaldo Busco, sax baritono
Antonio Vivenzio, pianoforte
Giampiero Spina, chitarra
Marco Ricci, contrabbasso, basso elettrico
Maxx Furian, batteria

In collaborazione con Area M - Il Ritmo delle Città, Milano

Ore 22.00 
FLORA, PIAZZA VITTORIO VENETO 24
DJ’S LUCA ESSE & ALESSIO DELAY
Dall’aperitivo fino a tarda notte, i resident dj’s del Flora, daranno vita a 
un set a quattro mani sicuramente unico nello sconfinamento di generi. 
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Ore 22.30 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18 
THE COOL WORLD 
di Shirley Clarke
(Usa 1963, 105’, 16mm, b/n, v.o. sott. it.)
Duke, un adolescente nero della gang dei Royal Pythons, vive ad 
Harlem con sua madre e sua nonna. Dopo la partenza del padre 
di Littleman, un loro amico, i Pythons si appropriano del suo 
appartamento, e vi installano Luanne come prostituta. Si susseguono 
scontri tra bande violenti ed efferati.
Musica di Mal Waldron.  

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti) 

Ore 23.00  
MUSIC ON THE RIVER, FIUME PO
NILS WOGRAM SOLO 
Nils Wogram, trombone
Nils Wogram, giovane ed eclettico maestro del trombone jazz europeo, 
che sta tracciando una nuova rotta musicale di ricerca timbrica 
e melodica, regala al Fringe il suo assolo in mezzo al fiume, che 
risponderà al richiamo del suo strumento con gli spettacolari echi delle 
sponde.

Ore 23.20
NIGHT TOWERS, PIAZZA VITTORIO VENETO 
KOMFORTRAUSCHEN 
Laurenz Karsten, chitarra elettrica, elettronica
Phillip Oertel, basso elettrico, elettronica
Tim Sarhan, batteria, elettronica
Chitarra, basso e batteria sono gli strumenti del trio berlinese 
Komfortrauschen, che propone un progetto di matrice minimal techno: 
ritmo, strumenti analogici ed elettronica realizzano nuvole ipnotiche sul 
beat. Un vero e proprio design sonoro dall’alto delle Night Towers.

Ore 23.45 
MAGAZZINO SUL PO, VIA MURAZZI DEL PO 14
BOJAN Z: FREE ELECTRONS 
Bojan Zulfikarpasic, fender rhodes
Jacopo Albini, sax tenore, clarinetto basso
Simone Bellavia, basso elettrico
Gaetano Fasano, batteria
Nato a Belgrado ma francese d’adozione, Bojan Zulfikarpasic (in arte 
Bojan Z) è un pianista e compositore che da anni opera una particolare 
ricerca sul linguaggio, mescolando magnificamente elementi del 
jazz ai sapori della musica balcanica. L’energia e la potenza del Trio 
Monne renderà questo incontro entusiasmante, offrendo al pubblico un 
concerto indimenticabile. 

Ore 23.45 
LA DROGHERIA, PIAZZA VITTORIO VENETO 18
II SET – YOUNG BLOOD
Alfredo Ponissi, sax alto e soprano
Daniele Ciuffreda, chitarra elettrica
Stefano Solani, contrabbasso
Francesco Brancato, batteria
Alfredo Ponissi, sassofonista torinese con una trentennale carriera 
alle spalle, presenta il suo nuovo progetto dedicato a Charlie Parker. 
Le composizioni originali incontrano la musica di “Bird” svelandone, 
in un gioco anamorfico, nuove prospettive e potenzialità, anche grazie 
alla presenza dei due giovanissimi e talentuosi musicisti Brancato e 
Ciuffreda.

Ore 24.00  
LAB, PIAZZA VITTORIO VENETO 13 
FRANKSATIVA & PAOLO CELORIA – DJ SET & SAX
FrankSativa (outta The Odd Couple), dj set
Paolo Celoria, sax tenore e baritono
Il giovane sassofonista ed il talentuoso beatmaker torinese, 
infiammeranno il dancefloor del Lab con un irresistibile botta e risposta 
sul terreno del soul, del funk, dell’elettronica e dell’R’n’B.

Ore 00.15
THE BEACH, VIA MURAZZI DEL PO 18
BERLIN X JAZZ FESTIVAL
I SET – SVEN HELBIG: POCKET SYMPHONIES 
Sven Helbig, tastiere, vibrafono, elettronica

II SET – AMBIQ 
Claudio Puntin, clarinetto, clarinetto basso, loops, mini mallets
Max Loderbauer, sinth modulare Buchla
Samuel Roher, batteria, elettronica
Berlino irrompe al The Beach con due progetti innovativi di matrice 
elettroacustica. Sven Helbig propone le sue “Pocket Symphonies”, 
sospese tra suoni minimali e ostinati ritmici di grande impatto, 
mentre Loderbauer, Puntin e Roher, artisti all'avanguardia della ricerca 
musicale, creano stratificazioni sonore dallo stile inconfondibile.
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Ore 10.00
IL CIRCOLO DEI LETTORI, VIA BOGINO 9
IL CONSORZIO PIEMONTE JAZZ SI PRESENTA
A seguire:

JAZZ TO JAZZ. 
VERSO UN NETWORK NAZIONALE 
DI ASSOCIAZIONI JAZZ  
Conferenza e dibattito a cura di Consorzio Piemonte Jazz
Moderano: Maurizia Rebola, Direttrice de il Circolo dei lettori e Fulvio 
Albano, Presidente del Jazz Club Torino.
Intervengono: Antonella Parigi, Assessore alla Cultura della Regione 
Piemonte; Franco Caroni, Direttore Artistico di Siena Jazz; Ada 
Montellanico, Presidente di MIDJ - Associazione Italiana Musicisti Di 
Jazz; Emilio Galante, Trentino Jazz; Stefano Zenni, Direttore Artistico 
del TJF; Gianni Pini, Presidente dell’Associazione I-Jazz; Enzo Vizzone, 
Responsabile di EGEA Records.

A seguire

Ore 13.00
JAZZ BRUNCH
Con concerto a cura del C.P.J. 
in collaborazione con Trentino Jazz
Sonata Islands 
Cristina Renzetti, voce, chitarra, percussioni
Emilio Galante, flauto, ottavino
Michele Francesconi, pianoforte
Gabriele Zanchini, fisarmonica e arrangiamenti
La web radio torinese Radio LDC 95 è il media partner di questi eventi. 
Segui la diretta del programma radiofonico Jazz Drops dalle ore 10.00 
alle 15.00 con i dibattiti, gli approfondimenti e il live dei concerti 
all’indirizzo http://radio.ldc95.it/

Info: www.piemontejazz.it

Ore 11.30
AUDITORIUM GRATTACIELO INTESA SANPAOLO, 
CORSO INGHILTERRA 3
NILS WOGRAM - BOJAN Z. DUO 
Nils Wogram, trombone 
Bojan Z, piano 

Prima assoluta per l’Italia 

NILS WOGRAM
Il più significativo trombonista tedesco di oggi. La sua carriera 
è decollata con una borsa di studio a New York e da allora sono 
fioccati premi, tour internazionali, importanti progetti discografici. 
Ora Nils vive a Zurigo e si autoproduce. Si esibisce con diverse 
formazioni ma predilige il duo, che pratica con molti artisti di 
estrazione diversa, tra i quali spiccano Florian Weber, Conny Bauer, 
Joe Sachse. 

BOJAN Z 
La formazione e lo stile originale del pianista serbo Bojan 
Zulfikarpasic, derivano dalla stratificazione di molteplici influenze: 
tradizione jazzistica europea e non, musica colta e tradizione 
balcanica. Fin da piccolo, Bojan si accosta al piano e ascolta la 
musica folk jugoslava, prima di scoprire Bach, Ravel, Debussy; 
poi i Beatles, la musica brasiliana e il jazz. Tra le collaborazioni 
più importanti il trio di cui è leader, completato dal bassista Rémi 
Vignolo e dal batterista newyorkese Ben Perowsky.

Bojan e Wogram si sono incontrati per la prima volta durante il 
festival Jazz D'Or nel 2012. Da allora la collaborazione è proseguita 
fino ad oggi, con crescente intesa. Entrambi hanno portato al 
repertorio del duo le proprie composizioni, un mix trascinante di 
influenze dove su una salda base jazzistica si inseriscono elementi 
balcanici, rock, pop e suggestioni dalla musica contemporanea. 
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Ore 11.30 
AREA COOKING & RELAXING, PIAZZA VITTORIO VENETO 
SHOW COOKING 
Silent Vibe, dj set
Cocinaclandestina presenta Street Sandwich Lab, Il Panino Gourmet 
con la Stella... lo Chef Marcello Trentini del Ristorante Magorabin 
Torino e Patrick Ricci di “Pomodoro e Basilico” Pizza Gourmet San 
Mauro Torinese interpretano il “Pane della Tradizione” con ingredienti 
della Langa e non solo.

Ore 15.00
MOLE ANTONELLIANA, CORTILE INTERNO DI VIA MONTEBELLO 
RASSEGNA MANOUCHE ALLA MOLE
Concerto di Giacomo James Smith featuring Tolobo
Quattro giornate di incontri e di musica manouche ad appuntamento 
fisso con i maggiori esponenti internazionali del genere gipsy jazz nel 
cuore di Torino. 

Ore 15.00 
AREA COOKING & RELAXING / FRINGE DANCE, 
PIAZZA VITTORIO VENETO
BOOGIE DOWN
Tiziano di Sansa, sax tenore e baritono
Enrico Allavena, trombone
Max Rumiano, fender rhodes, organo hammond
Silvio Ferro, chitarra elettrica
Luca Romeo, basso elettrico
Carlo Bellotti, batteria
Rocco Voto, percussioni
Una band d’eccezione scarica funk sul palco più caldo di Torino. Lo 
spettacolare show The Waackettes riscalderà il pubblico per il contest 
di waacking presentato dalla scuola di streetdance IndipenDance di 
Elisa 'Pinklady' Terrone e dalla partner genovese Groovies di Silvia 
Cerdelli. Sarà chiamato a giudicare il celebre Tyrone Proctor, pioniere 
della funky dance e autentica icona mondiale dello stile waacking.
I SET – spettacolo
II SET – contest di waacking freestyle individuale e in coppia
(iscrizione gratuita in loco)
III SET – concorso coreografico di waacking
(per iscrizione: contatti.ladykiller@gmail.com)

Ore 16.00
IL CIRCOLO DEI LETTORI, VIA BOGINO 9
Conferenza
COM’ERA BLUES LA MIA VALLE
con Riccardo Bertoncelli
I Blues Brothers tra storia e leggende metropolitane. Per capire perché 
una musica trascurata negli anni 60 diventò improvvisamente attuale 
dieci anni dopo, e dopo ancora più “in”. Per tornare sull’annoso dibattito 
se i musicisti bianchi possano credibilmente suonare la musica del 
popolo nero. Il film Blues Brothers di John Landis ha segnato uno 
spartiacque nella ridefinizione del soul e del rhythm’n’blues presso il 
grande pubblico. 
Riccardo Bertoncelli, uno dei maggiori musicologi di area pop e rock, 
ripercorre la storia e le conseguenze dell’impatto della pellicola amata 
da generazioni di cinefili.

Ore 16.00 
BLAH BLAH, VIA PO 21
Proiezione del film documentario
IL SUONO INSTABILE DELLA LIBERTÀ
Regia: Marco Bergamaschi e Gianpaolo Gelati
L'Italian Instabile Orchestra è un collettivo unico di musicisti jazz votati 
alla libertà: non ha leader o direttori e, come la musica, non conosce 
limiti o frontiere. In questo road movie dal ritmo incalzante si celebrano 
i vent’anni di attività dell’orchestra, fatti di scontri, confronti e di 
grande musica.
La proiezione del film sarà anche l’occasione per incontrare di persona 
uno dei grandi protagonisti dell’instabile, il grande trombonista 
e compositore Giancarlo Schiaffini e parlare del disco da lui 
recentemente inciso con il gruppo, tutto torinese, PORTA PALACE 
COLLECTIVE.

In collaborazione con AR.CO.TE Jazz Torino

Ore 16.30 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18
CHAPPAQUA 
di Conrad Rooks
(Usa 1985, 82’, DigiBeta, b/n, v.o. sott. it.)
Il tossicomane americano Russel Harwick si trasferisce a Parigi in una 
clinica per seguire una terapia di disintossicazione . Nel pieno delle 
cure riesce a scappare e a procurarsi della droga ma viene trovato 
e riportato in clinica per continuare la terapia. Cameo di William S. 
Burroughs, il guru Swami Satchidananda, Allen Ginsberg, Ravi Shankar 
e Ornette Coleman.
Musica di Ornette Coleman.

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti) 
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Ore 17.30
BARATTI & MILANO, GALLERIA SUBALPINA, PIAZZA CASTELLO 29
ORCHESTRA COCÒ 
Augusto Creni, chitarra gipsy
Marco Maturo, chitarra gipsy
Lucio Villani, contrabbasso, voce
Dopo il loro incontro al prestigioso festival internazionale Django 
Reinhardt, i tre musicisti propongono un brillante progetto dal sapore 
del primo Novecento, con gustosi arrangiamenti che strizzano l’occhio 
al manouche e alla musica italiana degli anni ’40.

Ore 18.00
TEATRO COLOSSEO, VIA MADAMA CRISTINA 71
RON CARTER GOLDEN STRIKER - TRIO
Ron Carter, contrabbasso
Russell Malone, chitarra
Donald Vega, pianoforte

Posto unico numerato euro 10,00

RON CARTER
Ron Carter è un gigante del jazz. Oltre 2500 album all’attivo, ha 
registrato con un parterre de rois che comprende tra gli altri Tommy 
Flanagan, Gil Evans, Lena Horne, Bill Evans, B.B. King, Dexter Gordon, 
Eric Dolphy e potremmo andare avanti per ore, elencando la storia del 
jazz del dopoguerra. Dal 1963 al 1968 è stato membro del quintetto di 
Miles Davis, ma il profilo artistico di Carter non sarebbe completo se 
non si considerasse la sua carriera solistica, di assoluto rilievo. 

Il trio rende omaggio con il proprio nome (preso a prestito da una 
composizione di John Lewis) alle atmosfere cameristiche del Modern 
Jazz Quartet, spingendosi ben oltre. 
Carter, Vega e Malone propongono una raffinata conversazione a tre, 
basata sulla loro padronanza assoluta del linguaggio jazz che nello 
stesso tempo rimane fresca e capace di sorprendere l’ascoltatore.

Nato in Nicaragua, Donald Vega ha ereditato da Mulgrew Miller il ruolo 
di pianista del trio, dopo una ventennale carriera negli Stati Uniti.

Russell Malone, chitarrista autodidatta, ha iniziato a lavorare con 
l’organista Jimmy Smith e tra le sue successive collaborazioni ci 
sono Diana Krall, Harry Connick Jr., Hank Jones e Bobby Hutcherson. 
Malone ha fatto sua la lezione di Charlie Christian e Wes Montgomery.  
Il grande Wes: uno degli artisti con i quali Ron Carter ha suonato 
a inizio carriera, quasi a simboleggiare un ideale passaggio di 
testimone generazionale all’interno del trio. 
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Ore 18.00
FLUIDO, PARCO DEL VALENTINO, VIALE CAGNI 7
CISTIFELLAS
Cato Senatore, chitarra elettrica, basso elettrico, effetti
Davide “Enphy” Cuccu, tastiere
Seba Mc, beat, effetti
Dj Luciano, beat, sample, effetti
Lo show dei CistiFellas ha come fonte di ispirazione primaria un 
Flow ritmico costante su cui, grazie all'attitudine a manipolare e 
destrutturare brani dei quattro eclettici componenti, si innestano 
frammenti sonori di forte impatto.

Ore 18.15 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18
ORNETTE: MADE IN AMERICA 
di Shirley Clarke
(Usa 1985, 85’, DCP, b/n, v.o. sott. it.)
Il film non racconta la vita di Ornette Coleman seguendo un percorso 
cronologico, ma, ispirandosi allo stile aperto della sua musica, 
mescola performance, interviste, video sperimentali e ricostruzioni 
dell’infanzia del musicista. Nel film è incluso materiale originale di 
William S. Burroughs, Robert Palmer, John Rockwell, Don Cherry e 
Denardo Coleman.

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

Ore 18.30  
CAFFÈ ELENA, PIAZZA VITTORIO VENETO 5
JAZZ@NUDO 
Diego Borotti, sax tenore, sax soprano, Ewi
Ivano Gruarin, chitarra elettrica
Ludovico d’Apollo, basso elettrico
Federico Ariano, batteria
Jazz@nudo presenta al Caffè Elena un repertorio composto di brani 
originali e reinterpretazioni del repertorio jazz e non solo. 
Tra rivisitazioni di Frank Zappa, dei Beatles e di Astor Piazzolla, un vero 
e proprio viaggio musicale sotto l’egida del jazz/fusion-psichedelico. 

Ore 18.45
LA DROGHERIA, PIAZZA VITTORIO VENETO 18
I SET – E.P. QUARTET
Emanuele Francesconi, virtual rhodes
Daniele Ciuffreda, chitarra elettrica
Francesco De Cesare, sax alto
Daniele Pavignano, batteria
La Drogheria accoglie il gruppo finalista del prestigioso concorso per 
giovani talenti del Barolo Jazz Club. La musica dell’“Electric Playing 
Quartet” propone i brani della tradizione jazz in una veste attualissima, 
grazie a un sound acido e robusto, carico di contagiosa energia. 

Ore 19.00
THE BEACH, VIA MURAZZI DEL PO 18 
TWEEEDO – DJ SET 
Edoardo Vogrig, in arte Tweeedo, è un artista poliedrico e versatile, 
capace di realizzare dj set su vinile e live set di gran classe, in cui i 
suoni acustici ed elettronici si mescolano in atmosfere oniriche ricche 
di tributi al jazz più torbido e psichedelico.

Ore 19.15 
AREA COOKING & RELAXING, PIAZZA VITTORIO VENETO 
FRUBERS IN THE SKY 
Silvia Carbotti, voce
Max Carletti, chitarra elettrica
Stefano Profeta, contrabbasso
Paolo Franciscone, batteria
Reinterpretare canzoni tratte dalla tradizione partenopea e spagnola, 
passando per il jazz e la musica leggera italiana, non è compito facile. 
Con esperienza e sensibilità i quattro musicisti riescono nel delicato 
compito di trasformare semplici parole in canzoni indimenticabili.
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Ore 19.30 
JAZZ CLUB TORINO, PIAZZALE VALDO FUSI 
DOWNTOWN JAZZ CLUBBING @ JCT
Terell Stafford & The Italian Sax Ensemble
Special guest Eric Reed 
Terell Stafford, tromba 
Fulvio Albano, direttore, sax tenore
Claudio Chiara, Valerio Signetto, Nicola Tonso, 
Helga Plankensteiner, saxofoni
Eric Reed, pianoforte
Aldo Zunino, contrabbasso 
Adam Pache, batteria
Il meglio dell’hard bop contemporaneo per un omaggio ad uno dei 
grandi maestri: Art Blakey. Solista ospite il trombettista Terell Stafford. 
Stafford,  originario della Florida e proveniente da studi classici, si è 
avvicinato al jazz ottenendo presto importanti collaborazioni a fianco di 
musicisti come McCoy Tyner, Christian McBride, John Clayton, Steve 
Turre e Russell Malone.

Info: tel. 011.882.939

Ore 19.45  
MURAZZI STUDENT ZONE, VIA MURAZZI DEL PO 26
STUDNIZTKY TRIO: MEMENTO 
Sebastian Studnitzky, pianoforte, tromba, elettronica
Enzo Lo Greco, contrabbasso 
Gianni Lo Greco, batteria
Protagonista indiscusso del cosiddetto nu-jazz tedesco, Sebastian 
Studnitzky è un pianista e trombettista di grande talento, e un 
autentico esteta del suono. Ricercatore della zona di confine tra jazz 
e contemporanea, crea una musica raffinata ed emozionante, con un 
accurato uso dell’elettronica.

Ore 20.00 
BLAH BLAH, VIA PO 21
BEARZATTI & FRIENDS
Francesco Bearzatti, sax tenore
Guido Canavese, piano
Mauro Battisti, basso elettrico
Mattia Barbieri, batteria
Francesco Bearzatti, sassofonista capace di prodigiose innovazioni e 
da anni protagonista della scena jazz europea, incontra tre vecchi amici 
della Multikulti Orchestra, Guido Canavese, Mauro Battisti e Mattia 
Barbieri. Quattro grandi musicisti per un grande incontro: una miscela 
esplosiva di ritmo e sound decisamente da non perdere.

Ore 20.00
CAFÈ DES ARTS, VIA PRINCIPE AMEDEO 33
L.I.M.A. SPECIAL EDITION 
Toti Canzoneri, flauto, percussioni, conduzione
Giancarlo Maurino, sax tenore e soprano
Alessandro Chiappetta, chitarra elettrica
Simone Bellavia, basso elettrico
Gaetano Fasano, batteria
Il Laboratorio d'Improvvisazione Musicale Aperto (L.I.M.A.) nasce 
13 anni fa e ha trovato nel Cafè Des Arts la sua sede ideale. Toti 
Canzoneri, ideatore del progetto e instancabile ricercatore della 
materia musicale, conduce la “world jam” senza confini e restrizioni di 
stile con esiti sempre spettacolari.

Ore 20.00
NH TORINO PIAZZA CARLINA, PIAZZA CARLO EMANUELE II 15 
BONIFAZI / VIRONE DUO
Federico Bonifazi, piano
Gianni Virone, sax tenore
Grande musica per una cena indimenticabile nell’edificio seicentesco 
che fu dimora di Gramsci. Dopo avere registrato il suo nuovo disco a 
New York, Bonifazi offrirà un set raffinato di jazz in duo con il grande 
talento del sax Gianni Virone.

Cena con prenotazione obbligatoria – tel. 011.860.1607
Carta dei Vini a cura di Azienda Vitivinicola Ceretto
Menù in collaborazione con Barolo Jazz Club

Ore 20.15
AREA COOKING & RELAXING, PIAZZA VITTORIO VENETO 
JAZZ TALK
Condotto da Mauro “MAO” Gurlino 
Mao, dopo Kitchen di MTV, ritorna sui suoi passi e incontra i più 
importanti produttori del Roero, delle Langhe e del Monferrato. 
Con Paolo Montanaro, CEO di Tartuflanghe, azienda specializzata 
in prodotti per l’alta gastronomia e innovazione e David Avino, il 
Managing director di Argotec, l’azienda ingegneristica aerospaziale 
ideatrice dello Space Food. 
A seguire cucina d’eccellenza, degustazioni e street food: 
uno spazio di relax sulle note dello storico quintetto di Miles Davis. 
Un tour interattivo con assaggi e approfondimenti dell’enogastronomia 
d’eccellenza, per scoprire da vicino le caratteristiche di un territorio, 
insieme ai suoi produttori principali.
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Ore 20.30 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18 
SOLDIER OF THE ROAD - A PORTRAIT OF P. BRÖTZMANN 
di Bernard Josse 
(Francia/Germania 2011, 93’, Hd, v.o. sott.it.)
Un film che sfugge alla struttura lineare del documentario biografico. Si 
alternano interviste, concerti, documenti di repertorio.  Il film affronta 
molti aspetti della vita di Brotzmann: l'infanzia, l'attività di pittore, il 
difficile rapporto con il padre Brötzmann si interroga anche sull’origine 
della aua ispirazione: "Forse è il blues che ognuno ha dentro", è la sua 
risposta. 

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti) 

Ore 21.00 
PIAZZA SAN CARLO 
SHIBUSA SHIRAZU
Yoichiro Kita, tromba
Han Sato, sax tenore
Masayo Koketsu, sax tenore
Yoshiyuki Kawaguchi, alto sax
Hideki Tachibana, alto sax
Akira Kito, sax baritono
Nobuhiro Nakane, trombone 
Naoki Hishimura, tuba
Keisuke Ota, violino
Koichi Yamaguchi, tastiere 
Jun Isobe, batteriadrums
Naoki Yamamoto, batteria
Azusa Yamada, vibrafono
Akihiro Ishiwatari, chitarra
Ippei Kato, chitarra
Mariko Kobayashi, basso
Mari Sekine, percussioni
Shinichi Watabe, MC
Jun Wakabayashi, butoh dance
Toyo Matsubara, butoh dance
Takako Hasegawa, butoh dance
Yoshihiro Shimomura, butoh dance
Sugako Hirota, Ochoshi dance
Pero, dance
Yokozawa Kohtaro, video projection, violino
Daisuke Fuwa, direttore
Yasuhiko Abeta, stage manager, paint
Atsushi Tanaka, PA
Yoomi Tamai, voce

Esclusiva europea

SHIBUSA SHIRAZU 
Shibusa Shirazu in Giapponese  significa “non essere mai cool“. 
Questo coloratissimo e pazzo gruppo è una irresistibile big band 
proveniente da Tokyo: energia e ironia giapponese, esplosioni 
timbriche alla Charlie Mingus, impatto sonoro alla Frank Zappa. 
Una orchestra d’improvvisazione, una fanfara allucinata con più 
di 30 artisti alle prese con strumenti a fiato, percussioni, vocalist, 
ballerine go-go, cowgirls, mimi di teatro, acrobati, danzatori Butoh 
della tradizione giapponese, artisti visuali. Loro considerano la 
loro musica come new-jazz ma non disdegnano di suonare pop 
giapponese, latin, musica folk, house e funky. 

Una sorta di Bregovic style del Sol Levante, mescolato con tutto 
quello che in qualche modo può fare show. Durante lo spettacolo 
il palco si trasforma in una ribollente interazione tra multimedia 
giapponesi, arte, danza e musica mescolati a draghi (gonfiabili) 
dai 20 ai 50 metri di lunghezza che volano sulla piazza sfiorando il 
pubblico e i musicisti in scena. In esclusiva europea per il Torino 
Jazz Festival.
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Ore 23.00 
MUSIC ON THE RIVER, FIUME PO
FRANCESCO BEARZATTI SOLO 
Francesco Bearzatti, sax tenore 
Il terzo assolo sul fiume ha come protagonista Francesco Bearzatti, 
musicista autentico e personale, che trasporterà il pubblico in un 
paesaggio immaginario col suono profondo e lirico del suo strumento.

Ore 23.20 
NIGHT TOWERS, PIAZZA VITTORIO VENETO 
OUT OF TIME PERCUSSION QUARTET 
Giulio Arfinengo, Gabriele Bullita, Simone Rubino, 
Andrea Toselli, percussioni
Out Of Time è un formidabile ensemble nato nel 2007 per volontà 
di quattro giovanissimi percussionisti del Conservatorio di Torino 
che, con marimbe, timpani, rullanti e suoni campionati, costruiranno 
uno spettacolo trascinante e imperdibile tra musica tribale e musica 
contemporanea.

Ore 23.45  
MAGAZZINO SUL PO, VIA MURAZZI DEL PO 14
SHEPPARD’S SMUT
Andy Sheppard, sax tenore
Enrico Degani, chitarra elettrica
Luca Curcio, contrabbasso
Mattia Barbieri, batteria
Nello slang inglese “smut” indica contenuti osceni, vietati ai minori. 
Sheppard e compagni daranno liberamente sfogo alla musica, senza 
limiti. Un concerto licenzioso, giocato sul filo della trasgressione e 
della provocazione, che mostra un altro volto del più grande 
sassofonista inglese. 
A seguire jam session

Ore 23.45
LA DROGHERIA, PIAZZA VITTORIO VENETO 18
II SET – E.P. QUARTET
Emanuele Francesconi, virtual rhodes
Francesco De Cesare, sax alto
Daniele Ciuffreda, chitarra elettrica
Daniele Pavignano, batteria
La Drogheria accoglie il gruppo finalista del prestigioso concorso per 
giovani talenti del Barolo Jazz Club. La musica dell’“Electric Playing 
Quartet” propone i brani della tradizione jazz in una veste attuale, 
grazie a un sound acido e robusto, carico di energia effervescente 
e contagiosa.

Ore 24.00
LAB, PIAZZA VITTORIO VENETO 13 
SURVIVOR IN DA FUNK
Tiziano di Sansa, sax tenore e baritono
Enrico Allavena, trombone
Silvio Ferro, chitarra elettrica
Max Rumiano, fender rhodes, organo hammond
Luca Romeo, basso elettrico
Carlo Bellotti, batteria
Rocco Voto, percussioni
Un ensemble nato dall'incontro di sette grandi musicisti in occasione 
delle più calde jam cittadine, porta sul palco del Lab i groove 
irresistibili del funk anni ’70.

Ore 00.15 
THE BEACH, VIA MURAZZI DEL PO 18
BERLIN X JAZZ FESTIVAL 
I SET – KOMFORTRAUSCHEN 
Laurenz Karsten, chitarra elettrica, elettronica
Phillip Oertel, basso elettrico, elettronico
Tim Sarhan, batteria, elettronica
II SET – ALEX BARCK 
Alex Barck, dj set
Il “The Beach”, luogo cult della movida torinese, s’infiamma con 
l’energia pulsante di Berlino. Il trio Komfortrauschen porta la potenza di 
chitarra, basso e batteria in un set di techno acustica tutto da ballare. 
A seguire Alex Barck, dj fondatore del collettivo "Jazzanova", capace di 
unire elementi jazz-latin alla tech-house di classe.
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Ore 11.30
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18 
Presentazione del film
ENRICO RAVA: NOTE NECESSARIE
Con Enrico Rava e Monica Affatato 
Monica Affatato (già coautrice del documentario “La voce stratos”) ha 
realizzato un film su Enrico Rava, la sua vita e la sua musica. Il grande 
trombettista e la regista ne parleranno con il pubblico. 

Ore 11.30
AREA COOKING & RELAXING, 
PIAZZA VITTORIO VENETO
SHOW COOKING 
Silent Vibe, dj set
Lo spettacolo delle materie prime appartenenti alla tradizione di Langa 
e Roero. Dennis Panzeri chef “Piola” di Alba racconterà le eccellenze 
enogastronomiche del territorio attraverso la preparazione di assaggi e 
ricette mostrando come il semplice può diventare esclusivo. 

Ore 15.00
MOLE ANTONELLIANA, CORTILE INTERNO DI VIA MONTEBELLO
RASSEGNA MANOUCHE ALLA MOLE
Adrien Moignard Trio
Quattro giornate di incontri e di musica manouche ad appuntamento 
fisso con i maggiori esponenti internazionali del genere gipsy jazz nel 
cuore di Torino. 
Il concerto costituisce l’evento principale della rassegna, data la 
qualità del leader di questo trio, il virtuoso della chitarra manouche 
Adrien Moignard. Moignard ha scoperto Django a 15 anni ed è stato 
amore a prima vista. Da allora ha suonato con tutti i grandi del genere: 
Bireli Lagrene, Angelo Debarre, Didier Lockwood, Stochelo Rosenberg, 
quest’ultimo già ospite della prima edizione del TJF, nel 2012. 

Ore 16.00
IL CIRCOLO DEI LETTORI, VIA BOGINO 9
Presentazione del libro
MUSICA DAL PROFONDO.
VIAGGIO ALL’ORIGINE DELLA STORIA 
E DELLA CULTURA
Il libro di Victor Grauer, edito da Codice, spalanca nuovi scenari 
sull’origine della musica e sulla diffusione delle culture musicali 
africane nel mondo. Ne parlano Stefano Zenni, autore della 
prefazione, e Marco Mangani, docente di Fondamenti della 
comunicazione musicale all’Università di Firenze. 

Ore 16.00
BLAH BLAH, VIA PO 21
BILLIE HOLIDAY: LA LEGGENDA DI LADY DAY
Proiezione del film documentario di Giorgio Lombardi, 
realizzato con la collaborazione di Gianni Sorgia
Nel centenario dalla nascita di Billie Holiday, una delle più grandi 
cantanti della storia del jazz, Giorgio Lombardi ha ideato e realizzato 
il video che sarà proiettato oggi, che mette insieme filmati rari, inediti 
e vecchi video-tapes per ripercorrere la vita e la carriera di Lady Day: 
dagli anni giovanili – il sodalizio con Teddy Wilson, l’incontro con 
l’impresario John Hammond e il sofferto rapporto con Lester Young – 
fino agli episodi di intolleranza razziale, l’arresto per droga, il carcere e 
poi la morte, a soli quarantaquattro anni.

Ore 16.00
AREA COOKING & RELAXING / FRINGE DANCE, 
PIAZZA VITTORIO VENETO
SWING FEVER 
Max Acotto, sax alto, sax tenore
Valerio Signetto, sax alto, clarinetto
Dario Terzuolo, sax tenore 
Simone Garino, sax baritono, clarinetto
Alessandro Muner, tromba, arrangiamenti, direzione
Giulio Piola, tromba
Luca Begonia, trombone
Sergio Di Gennaro, piano
Gianmaria Ferrario, contrabbasso
Marco Breglia, batteria
Daddy McSwing, voce
Una dancing ballroom atterra in Piazza Vittorio assicurando uno 
spettacolo senza precedenti grazie ai ballerini provenienti dalle scuole 
di ballo torinesi Turincats, Max e Serena, Honky Tonk School e Dusty 
Jazz, specializzate nell’insegnamento del Lindy Hop. Dal palco, The 
Gatsby Orchestra spanderà ottimo jazz, proponendo un repertorio anni 
’20 e’40 in perfetto stile swing.
I set – lezioni di lindy hop social dance
II set – spettacolo
III set – social dance e jam

In collaborazione con il Jazz Club Torino

Ore 16.30 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18
ORNETTE: MADE IN AMERICA 
di Shirley Clarke
(Usa 1985, 85’, DCP, b/n, v.o. sott. it.)
Il film non racconta la vita di Ornette Coleman seguendo un percorso 
cronologico, ma, ispirandosi allo stile aperto della sua musica, 
mescola performance, interviste, video sperimentali e ricostruzioni 
dell’infanzia del musicista. Nel film è incluso materiale originale 
di William S. Burroughs, Robert Palmer, John Rockwell, Don Cherry 
e Denardo Coleman.

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)
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DAVID MURRAY
La musica del sassofonista e compositore David Murray incorpora 
in un sound unico tutta la tradizione improvvisativa del jazz, dagli 
albori di New Orleans al free jazz degli anni ’70. Durante la sua 
carriera ha confermato quanto diceva Ornette Coleman, ovvero 
che l’anima dei neri d’America si esprime al meglio attraverso il 
sax tenore. Il suono di Murray è profondo e cupo, con un ampio 
vibrato memore dei sax tenori classici Coleman Hawkins e Ben 
Webster. Dopo gli esordi con Cecil Taylor e Sunny Murray, nel 1976 
fu uno dei membri  originari dello storico World Saxofone Quartet 
con Oliver Lake, Julius Hemphill  e Hamiett Bluiett. Verso la fine 
del decennio iniziò a formare propri gruppi con i quali avrebbe 
ottenuto importanti riconoscimenti e un Grammy Award per il 
tributo a John Coltrane (1989). Per il centesimo anniversario della 
nascita di Strayhorn il TJF ha commissionato a David Murray alcuni 
arrangiamenti inediti su materiali di Ellington e Strayhorn, un 
fattore che rende questo concerto ancora più prezioso.

LYDIAN SOUND ORCHESTRA – Ispirata alla “Tuba Band” di Miles 
Davis ma attenta al contemporaneo, la Lydian Sound Orchestra è 
tra le eccellenze del jazz italiano, soprattutto di quel filone che, 
senza dimenticare la tradizione, non disdegna incursioni nella 
musica colta e in altre discipline. Al timone dell’ensemble c’è il 
compositore-arrangiatore Riccardo Brazzale che l’ha fondata nel 
1989. Nel 2014,in occasione del 25° anno di attività, la Lydian ha 
presentato in prima assoluta le musiche del capolavoro mingusiano 
The Black Saint and The Sinner Lady, in forma di opera-ballet, 
con la Compagnia Abbondanza/Bertoni. Nel loro repertorio oltre a 
Mingus, figurano Monk, Ellington, Dolphy.

Ore 17.30
BARATTI & MILANO, GALLERIA SUBALPINA, PIAZZA CASTELLO 29
EVERGREEN CHANÇONS & BALLATE
Fulvio Chiara, flicorno, fisarmonica
Luigi Tessarollo, chitarra elettrica
Fulvio Chiara, solista dal suono unico e seducente, si accosta allo stile 
ricco di suggestioni di Luigi Tessarollo per un viaggio immaginario da 
NY a Torino passando per Parigi. 
Un repertorio di chançons e ballate magnificamente interpretato dai 
due musicisti torinesi, maestri nel creare atmosfere intime e raffinate. 

Ore 18.00
TEATRO CARIGNANO, PIAZZA CARIGNANO 6
Centenario Billy Strayhorn, 1915-2015 
DAVID MURRAY & LYDIAN SOUND ORCHESTRA 
Omaggio a Duke Ellington e Billy Strayhorn
David Murray, sax tenore, arrangiatore
Lydian Sound orchestra:
Riccardo Brazzale, direttore, arrangiatore
Robert Bonisolo, sax tenore e soprano
Mattia Cigalini, sax alto
Rossano Emili, sax baritono e clarinetti
Gianluca Carollo, tromba e flicorno 
Roberto Rossi, trombone 
Dario Duso, tuba 
Paolo Birro, piano 
Marc Abrams, contrabbasso
Mauro Beggio, batteria

Posto unico numerato euro 10,00
Produzione originale Torino Jazz Festival 

Ore 18.15 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18
THE CONNECTION 
di Shirley Clarke
(Usa 1962, 110’, DCP, b/n, v.o. sott. it.)
L’adattamento per il grande schermo del testo di Gelber, diventa un 
formidabile esempio di meta-cinema. La partenza sembra quasi un 
documentario. In effetti si stanno seguendo i percorsi di un operatore e 
del suo progetto di fare un documentario, che poi ha abbandonato.
Musica del pianista jazz Freddie Redd, con Jackie McLean.  

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti) 
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Ore 18.30
CAFFÈ ELENA, PIAZZA VITTORIO VENETO 5
SAXEA 
Marco Tardito, sax baritono, clarinetto basso
Diego Borotti, sax tenore, sax soprano
Roberto Regis, sax alto
Diego Mascherpa, sax soprano, sax alto, clarinetto
Il quartetto, fondato nel 1993 e composto esclusivamente da 
sassofonisti, riesce nell’impresa di coniugare l'allegria di una marching 
band di stile New Orleans al rigore esecutivo di un quartetto d'archi, 
muovendosi in una zona di confine tra avanguardia colta, folklore, jazz 
e balera. Definiti da Enrico Rava “gioielli occulti” di Torino, sono uno 
degli ensemble più richiesti in tutta Europa.

Ore 18.30
IL CIRCOLO DEI LETTORI, VIA BOGINO 9
L’APERITIVO JAZZ DI BARNEY’S

Ore 18.45 
LA DROGHERIA, PIAZZA VITTORIO VENETO 18
I SET – JFT MAX GALLO QUARTET
Max Gallo, chitarra elettrica
Davide Calvi, piano
Giorgio Allara, contrabbasso 
Marco Puxeddu, batteria
Il chitarrista torinese, protagonista sui più importanti palchi del jazz 
italiano, ci conduce con questo splendido quartetto alla scoperta del 
suo disco “Hard Life”: un gioco narrativo di rimandi e citazioni, di cui 
l’interplay e il sound sono colonne portanti.

Ore 19.00
THE BEACH, VIA MURAZZI DEL PO 18 
SILENT VIBE, DJ SET
Cofondatore del programma radio Bounce FM e vincitore 
dell’importante concorso per giovani talenti organizzato dal Barolo 
Jazz Club, Silent Vibe (Dario Palumeri) mescola nel suo dj set la musica 
che ama da sempre: la disco, il funk, il jazz e l’R’n’B, navigando nella 
grande scia del soul.

Ore 19.15 
AREA COOKING & RELAXING, PIAZZA VITTORIO VENETO 
COOKIN’ WITH THE EDS – FRINGE ENSEMBLE 
Giampaolo Casati, tromba
Dario Terzuolo, sax tenore, flauto traverso
Stanislas Oudin, sax tenore 
Paco Andreo, trombone
Vincent Duchosal, chitarra elettrica
Furio Di Castri, contrabbasso
Francesco Brancato, batteria
Per il secondo anno consecutivo il Fringe incontra L’échangeur 
de sons, importante festival di jazz e musica contemporanea 
di Chambery. Il settetto, prodotto da Furio Di Castri e Pierre Drevet, 
presenterà un repertorio di brani originali e standard in cui ogni 
nota e ogni accordo vanno gustati e assaporati, svelandoci tutta 
la piacevolezza di uno splendido jazz. 

In collaborazione con L’échangeur de Sons di Chambery

Ore 19.30 
JAZZ CLUB TORINO, PIAZZALE VALDO FUSI 
DOWNTOWN JAZZ CLUBBING @ JCT
Valery Ponomarev & Torino Jazz Orchestra
Special guest Eric Reed 
Valery Ponomarev, tromba
Fulvio Albano, direttore, sax tenore
Davide Ghidoni, Mirco Rubegni, Vito Giordano, 
Tolga Bilgin, trombe
Luca Begonia, Stefano Calcagno, Enrico Allavena, 
Gianfranco Marchesi, tromboni
Claudio Chiara, Valerio Signetto, Fulvio Albano, Nicola Tonso, 
Helga Plankensteiner, saxofoni
Eric Reed, pianoforte
Aldo Zunino, contrabbasso
Adam Pache, batteria
Il meglio dell’hard bop contemporaneo per un omaggio ad uno dei 
grandi maestri: Art Blakey. Solista ospite il trombettista Valery 
Ponomarev. La carriera artistica di Ponomarev, moscovita di origine 
e newyorkese d'adozione, inizia quando giovanissimo viene richiesto 
dal mitico Art Blakey per la nuova formazione dei suoi leggendari 
"Jazz Messengers", lavorando al fianco di Wynton e Branford Marsalis. 
In seguito Valery costituisce uno storico quintetto con Max Roach ed 
Harold Land dedicato alla musica del leggendario Max Roach/Clifford 
Brown quintet. 

Info: tel. 011.882.939
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Ore 19.45 
MURAZZI STUDENT ZONE, VIA MURAZZI DEL PO 26
BOJAN Z MEETS GAVINO MURGIA 
Bojan Zulfikarpasic, pianoforte e fender rhodes
Gavino Murgia, sax tenore, sax soprano, flauti, voce
Davide Liberti, contrabbasso
Ruben Bellavia, batteria
Quando la Sardegna incontra la Serbia. Due linguaggi musicali forti, 
intrisi di storia che ci avvolgono con la magia del Mediterraneo 
e dell’Oriente in un’unica tavolozza di colori cangianti. Un concerto 
ricco di sorprese.

Ore 20.00 
BLAH BLAH, VIA PO 21
ALBERTO GURRISI QUARTET 
Alberto Gurrisi, organo hammond
Gianni Virone, sax tenore
Giancarlo Maurino, sax alto
Alessandro Minetto, batteria
Ispirandosi alla grande stagione del jazz degli anni ’50 e ’60, il 
quartetto affonda le radici nel sound dell’hard bop. Musicisti di 
prim’ordine, arrangiamenti impeccabili e grande interplay per una 
serata dal sound inconfondibile.

Ore 20.00 
CAFÈ DES ARTS, VIA PRINCIPE AMEDEO 33
SHEPPARD / FERRA DUO
Andy Sheppard, sax tenore
Bebo Ferra, chitarra elettrica e classica
Andy Sheppard, sassofonista britannico per anni a fianco di Carla 
Bley, si confronterà sul palco del Des Arts con uno dei chitarristi jazz 
più richiesti e amati d’Italia, Bebo Ferra. Un viaggio emozionante 
nell’universo sonoro di due grandi artisti dal bagaglio espressivo 
ricchissimo e dal sound ammaliante, per una serata di grande jazz.

Ore 20.00 
NH TORINO PIAZZA CARLINA, PIAZZA CARLO EMANUELE II 15 
BONIFAZI / ZABOTE DUO
Federico Bonifazi, piano
Gledison Zabote, sax tenore
Per la raffinata cena dell’NH Hotel, un incontro di culture: il pianista 
Federico Bonifazi abbina il suo ricco percorso sonoro alla personalità 
brillante del sassofonista brasiliano Gledison Zabote, con grande senso 
della melodia e invenzione armonica.

Cena con prenotazione obbligatoria - tel. 011.860.1607
Carta dei Vini a cura di Azienda Vitivinicola Ceretto
Menù in collaborazione con Barolo Jazz Club

Ore 20.15
AREA COOKING & RELAXING, PIAZZA VITTORIO VENETO 
JAZZ TALK
Condotto da Mauro “MAO” Gurlino 
Mao, dopo Kitchen di MTV, ritorna sui suoi passi e incontra i più 
importanti produttori del Roero, delle Langhe e del Monferrato. Patrick 
Ricci di “Pomodoro e Basilico” Pizza Gourmet, focus su storie e utilizzo 
dei grani antichi in collaborazione con La Buona Terra per affrontare 
il tema della cura nella selezione della materia prima insieme ai 
produttori del Crudi di Cuneo Dop e dei formaggi selezionati La Bruna.
A seguire cucina d’eccellenza, degustazioni e street food: 
uno spazio di relax sulle note dello storico quintetto di Miles Davis. 
Un tour interattivo con assaggi e approfondimenti dell'enogastronomia 
d'eccellenza, per scoprire da vicino le caratteristiche di un territorio, 
insieme ai suoi produttori principali.

Ore 20.30 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18
THE COOL WORLD 
di Shirley Clarke
(Usa 1963, 105’, 16mm, b/n, v.o. sott. it.)
Duke, un adolescente nero della gang dei Royal Pythons, vive ad 
Harlem con sua madre e sua nonna. Dopo la partenza del padre 
di Littleman, un loro amico, i Pythons si appropriano del suo 
appartamento, e vi installano Luanne come prostituta. Si susseguono 
scontri tra bande violenti ed efferati.
Musica di Mal Waldron.  

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti) 
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OMAR SOSA
Omar Sosa oggi vive a Londra, dopo essere emigrato da Cuba 
nel 1993. Negli anni ha forgiato un particolare motivo musicale, 
fondendo una serie di armonie musicali mondiali, hip-hop e 
elettronica con elementi che risalgono alle sue radici afro-cubane. 
Ha ricevuto sei nomination al Grammy, due BBC Radio 3 Awards for 
World Music nominations, e il Lifetime Achievement Award dagli 
Smithsonian Associates di Washington.
Il nuovo album di Omar Sosa, Ilé, segna un “ritorno a casa” per 
il pianista e compositore. ilé significa “patria” nella lingua Yoruba 
dell’Africa Occidentale. Omar Sosa con questo lavoro, vuole tornare 
alle origini traendo ispirazione dalle radici dei nativi cubani. 
Un album jazz-latino fortemente influenzato dai suoi anni 
formativi: alla fine degli anni 80 e inizio degli 90 all’Havana; 
durante questo periodo, Omar Sosa incontra la musica di Lázaro 
Ross, Rubén González, Machito, Lili Martinez, Peruchin, Chucho 
Valdés, e Irakere. 

QUARTETO AFROCUBANO – Sul palco insieme a Omar salgono tre 
musicisti con i quali c’è una profonda amicizia. Ernesto Simpson 
è uno dei più ambiti batteristi della sua generazione, sia per le 
registrazioni in studio che per le tournée. Suona con Richard Bona 
e Gonzalo Rubalcaba e ha diviso il palco con Herbie Hancock, 
George Benson, Dizzy Guillespie e Paquito D’Rivera. 
Questi musicisti parlano la stessa lingua, le loro tradizioni 
cubane e Africane sono il trampolino di lancio verso la libertà 
creativa. Il Quarteto AfroCubano di Omar esplorerà interpretazioni 
contemporanee di alcuni degli stili musicali classici di Cuba tanto 
apprezzati in tutto il  mondo:  Danzón, Cha-Cha-Cha, Bolero, 
Changui.  Tutto il materiale è influenzato dalle potenti tradizioni 
africane: Santería, Abakua, Makuta, Ñongo, e Palo Monte. 
Il repertorio del gruppo include una serie di composizioni 
firmate da Sosa tra cui Cha Cha Du Nord, Mis Tres Notas e Iyawo, 
quest’ultima caratterizzata da un’irresistibile espressione di son 
montuno. Il risultato è un personale viaggio musicale nella tante 
tradizioni afrocubane, arrangiate con le armonie contemporanee.

Ore 21.00 
PIAZZA SAN CARLO 
OMAR SOSA QUARTETO AFROCUBANO
Omar Sosa, pianoforte, fender rhodes, electronics
Leandro Saint-Hill, sassofoni, flauto 
Childo Tomas, basso, voce, m’bira
Ernesto Simpson, batteria

Esclusiva italiana

Ore 23.00 
MUSIC ON THE RIVER, FIUME PO
GAVINO MURGIA SOLO
Gavino Murgia, sax soprano, voce 
Music on the river è l’Urlo dei Murazzi: nell’ultima notte del Fringe a 
lanciare il grido sarà la potente voce di Gavino Murgia. 

Ore 23.20 
NIGHT TOWERS, PIAZZA VITTORIO VENETO 
TRIO BOBO 
Faso, basso elettrico
Alessio Menconi, chitarra elettrica
Christian Meyer, batteria
Faso e Meyer, la possente ritmica di Elio e le Storie Tese, e Alessio 
Menconi, uno dei chitarristi più apprezzati sulla scena internazionale, 
riverseranno sul pubblico energia e groove dall’alto delle Night Towers, 
con una miscela esplosiva di jazz, rock e funky.
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Ore 23.45
MAGAZZINO SUL PO, VIA MURAZZI DEL PO 14
MONK‘N’ROLL 
Francesco Bearzatti, sax tenore
Giovanni Falzone, tromba
Danilo Gallo, basso elettrico
Zeno de Rossi, batteria
Vincitore del prestigioso “Prix du Musicien Européen”, Bearzatti è uno 
dei musicisti più creativi del jazz italiano. Con il suo Tinissima Quartet 
presenta un progetto che restituisce tutta l’energia dei grandi gruppi 
rock (Led Zeppelin, Pink Floyd, Police) utilizzando i temi del geniale 
compositore Thelonious Monk.

Ore 23.45
LA DROGHERIA, PIAZZA VITTORIO VENETO 18
II SET – JFT MAX GALLO QUARTET
Max Gallo, chitarra elettrica
Davide Calvi, piano
Giorgio Allara, contrabbasso 
Marco Puxeddu, batteria
Il chitarrista torinese, protagonista sui più importanti palchi del jazz 
italiano, ci conduce con questo splendido quartetto alla scoperta del 
suo disco “Hard Life”: un gioco narrativo di rimandi e citazioni, di cui 
l’interplay e il sound sono colonne portanti.

Ore 24.00
LAB, PIAZZA VITTORIO VENETO 13 
BALLS AND CHAINS
Christian Passarella, voce, armonica
Andrea Penso, chitarra elettrica e batteria
Gianluigi Fassio, contrabbasso, chitarra elettrica
Bruno Todisco, batteria, contrabbasso
Pura atmosfera vintage con i Balls and Chains, che infiammeranno 
il pubblico con l’energia del blues, del boogie e del rockabilly più 
scatenato.

Ore 24.00
JAZZ CLUB TORINO, PIAZZALE VALDO FUSI 
SWING FEVER NIGHT
Max Acotto, sax alto, sax tenore 
Valerio Signetto, sax alto, clarinetto 
Dario Terzuolo, sax tenore 
Simone Garino, sax baritono, clarinetto 
Alessandro Muner, tromba, arrangiamenti, direzione 
Giulio Piola, tromba 
Luca Begonia, trombone 
Sergio Di Gennaro, piano 
Gianmaria Ferrario, contrabbasso 
Marco Breglia, batteria 
Daddy McSwing, voce 
La notte si tinge di swing grazie alla Gatsby Orchestra che delizierà  
il pubblico del Jazz Club con un repertorio interamente dedicato alla 
grande era delle ‘dancing ballroom’ anni ‘30. Da non perdere il Jack 
and Gill, divertente contest di Lindy Hop a coppie presentato dalle 
migliori scuole di danza swing della città.

Iscrizioni gratuite a partire dalle ore 16.30 presso il Fringe Dance 
di Piazza Vittorio Veneto
In collaborazione con TJF Fringe

Ore 00.15
THE BEACH, VIA MURAZZI DEL PO 18 
BERLIN X JAZZ FESTIVAL 
I SET
ENSEMBLE X 
Sebastian Studnitzky, tromba, piano, elettronica
II SET
DANIEL W. BEST
Daniel W. Best, dj set
Ad avvicendarsi sul palco dedicato all’avanguardia berlinese ci saranno 
Sebastian Studnitzky, con un progetto elettronico dal sound raffinato ed 
emozionante, e il dj Daniel W. Best, che nella sua ventennale carriera 
dietro i vinili ha entusiasmato il pubblico con set che spaziano dal jazz 
al soul, dal reggae alla house.
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GIRLESQUE STREET BAND
Prima ed unica street band italiana di sole donne, in indiscutibile 
ascesa. Quattordici giovanissime musiciste che strizzano l’occhio 
al Burlesque ma solo con qualche lontana reminiscenza, suonano 
e ballano proponendo il loro repertorio latin - funk, giocando con 
la grinta e l’entusiasmo tipici di una street band che si rispetti ma 
senza scordare la grazia e un’eleganza tutta al femminile.

TRIO BOBO
I tre si uniscono nel 2002 per dare vita ad un gruppo ricco di groove 
che fonde i loro stili ed esperienze in un’unica musica che, per 
formalità, etichettiamo come jazz-rock o funky-jazz. Il concerto, 
con composizioni originali e cover, è una grande occasione di 
riunire tre tra i più richiesti ed apprezzati musicisti della penisola 
che danno vita ad un “vero” ensemble dall’ impasto collettivo 
estremamente originale. La ritmica di Elio e le storie tese (Faso e 
Meyer) incontra Alessio Menconi, uno tra i migliori chitarristi del 
jazz italiano che  nel 2003 ha partecipato, come unico esponente 
del nostro Paese, ad una compilation su Jimi Hendrix in compagnia 
di mostri della sei corde come Robben Ford, Steve Lukather, Hiram 
Bullock, Larry Coryell.

Con il sostegno di:

 

Ore 16.00 
DA PIAZZA CASTELLO A PIAZZA SAN CARLO 
PARATA DELLA 
GIRLESQUE STREET BAND 

Ore 16.30
PIAZZA SAN CARLO 
TRIO BOBO
Alessio Menconi, chitarra
Faso, basso elettrico 
Christian Meyer, batteria 
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JUILLIARD
JAZZ SCHOOL A TORINO
Come ogni anno sul palco del festival insieme ai docenti del 
Juilliard Jazz Ensemble si esibisce una selezione di studenti italiani 
e americani che hanno frequentato la Masterclass. Nel gruppo si 
esibirà come ospite Emanuele Cisi, sassofonista torinese di fama 
internazionale, nonché ideatore e organizzatore del workshop, e 
James Burton III, eccellente trombonista, il più giovane professore 
della Juilliard che quest’anno dirigerà la Artist Diploma Band, cioè 
l’ensemble degli studenti Juilliard prossimi al diploma finale. Sul 
palco salgono i maestri del jazz di oggi e le promesse del futuro. 

Ore 17.30
PIAZZA SAN CARLO 
JUILLIARD JAZZ SCHOOL A TORINO 
James Burton III, trombone
Lukas Gabric, sassofono tenore 
Greg Duncan, chitarra 
Reuben Allen, piano
Paolo Benedettini, basso
Jordan Young, batteria
Emanuele Cisi, sax tenore - guest

In collaborazione con il Conservatorio Giuseppe Verdi  di Torino
Produzione originale Torino Jazz Festival 

JOHN DE LEO
Cantante e compositore italiano, artista trasversale, è dotato di 
una personalità vocale duttile e dall’attitudine sperimentale. 
La sua voce-strumento s’innesta in un’articolata concezione 
compositiva che attinge ai folklori popolari, al jazz, passando dal 
rock alla contemporanea, fino al reading e al radiodramma. Voce 
storica dei Quintorigo, ne è uscito nel 2004. Il suo esordio solista 
Vago Svenendo (2007) si era segnalato per raffinatezza. Dopo ben 
sette anni rompe il silenzio con Il Grande Abarasse, introdotto 
come “un concept-album che mette in musica le dinamiche di 
convivenza degli abitanti di un condominio”. John De Leo, insieme 
ad un ensemble di spericolati strumentisti, presenta in concerto i 
brani di quest’ultimo lavoro discografico, ricreandone le sonorità: 
la canzone e i suoi deflussi, l’astrazione jazz, le alchimie tra 
acustico ed elettronico.
Lasciamo che a presentarlo sia qualcuno che ha collaborato con 
lui, lo scrittore Stefano Benni:«Lo hanno avvicinato a Demetrio 
Stratos, Tim Buckley, ma lui si sente vicino a Vil Coyote. Fa jazz 
ma non è jazzista, fa musica contemporanea ma sembra Rasputin, 
compone pezzi e testi sorprendenti ma sa fare delle cover 
fantastiche di Bowie e Stormy Weather, ha suonato con Uri Caine 
ma non si ricorda, perché è completamente pazzo».

Ore 18.30
PIAZZA SAN CARLO 
JOHN DELEO “IL GRANDE ABARASSE”
John De Leo, voce, live looping sampler, giocattoli
Fabrizio Tarroni, chitarra semiacustica
Franco Naddei,  campionamenti e chitarra elettrica
Beppe Scardino, clarinetto basso, sax baritono
Piero Bittolo Bon,  clarinetto basso, sax baritono
Dimitri Sillato,  violino e pianoforte
Valeria Sturba, violino, violino elettrico e theremin
Paolo Baldani, violoncello
Silvia Valtieri, fisarmonica, pianoforte, percussioni giocattolo
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FRANCESCO BEARZATTI 
Francesco Bearzatti è, senza dubbio, uno dei migliori musicisti 
del jazz italiano, con certamente i progetti più creativi. Dopo 
l’ omaggio a Tina Modotti e Malcolm X, acclamati da critica e 
pubblico a livello internazionale, ora celebra il genio musicale 
di Thelonious Monk con un progetto di adrenalina pura, in cui 
tutta l’energia e la potenza di famosi pezzi rock (da Led Zeppelin, 
Pink Floyd, Lou Reed, Michael Jackson, Police, Aerosmith ...) 
si intersecano con i famosi temi del compositore scomparso 30 
anni fa; uno dei personaggi più straordinari che il jazz abbia mai 
conosciuto. Negli ultimi anni, Monk è stato oggetto di un’attenta 
riscoperta da parte della critica, mentre la “new wave” del jazz, 
basata principalmente sull’improvvisazione, lo colloca in posizione 
ideale come punto di riferimento. Accanto a Francesco Bearzatti, 
che suona sassofoni, clarinetto e live electronics, è il Tinissima 
4et, un gruppo collaudato, con tre talenti assoluti come Giovanni 
Falzone, Danilo Gallo e Zeno De Rossi, tutti leader di propri 
progetti solistici.

Ore 19.45
PIAZZA SAN CARLO
FRANCESCO BEARZATTI 
TINISSIMA 4ET “MONK’N’ROLL”
Francesco Bearzatti, sax tenore, clarinetto
Giovanni Falzone, tromba
Danilo Gallo, contrabbasso
Zeno De Rossi, batteria

Ore 21.00
PIAZZA SAN CARLO
NICKY NICOLAI E STEFANO DI BATTISTA CON 
LA TORINO JAZZ ORCHESTRA “MILLE BOLLE BLU”
Nicky Nicolai, voce
Stefano Di Battista, sax
Roberto Pistolesi, batteria
Daniele Sorrentino, basso
Andrea Rea, pianoforte
Mario Corvini, tromba 

Torino Jazz Orchestra:
Fulvio Albano, direttore
Davide Guidoni, Mirko Rubegni, 
Vito Giordano, trombe
Claudio Chiara, Valerio Signetto, Fulvio Albano, 
Helga Plankensteiner, sassofoni
Luca Begonia, Gianfranco Marchesi, tromboni

NICKY NICOLAI E STEFANO DI 
BATTISTA CON LA TORINO 
JAZZ ORCHESTRA
Se stasera sono qui, Se telefonando, Che sarà. L’inconfondibile 
voce di Nicky Nicolai e l’estro creativo del sax di Stefano di Battista 
ci fanno rivivere i grandi successi italiani degli anni ‘60 
e ‘70, interpretandoli in una fresca chiave swing. “Mille Bolle 
Blu”: il simbolo sonoro di un passato che non è mai passato, di una 
musica che si trasforma in una favolosa macchina del tempo. 
I due artisti, applauditi in più edizioni di Sanremo, salgono 
sul palco assieme alla Torino Jazz Orchestra (che nelle edizioni 
precedenti del TJF ha accompagnato Dionne Warwick e Diane 
Schuur), per condurci tra le emozionanti  melodie che hanno 
fatto la nostra storia.
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THE ORIGINAL
BLUES BROTHERS BAND
La Missione Continua! Parliamo della vera, Original Blues Brothers 
Band, una invincibile macchina da blues, soul e r&b. Alcuni 
membri della band, selezionati da John Belushi e Dan Aykroyd, 
non hanno fatto la storia solamente dei film The Blues Brothers 
e di Blues Brothers 2000: loro erano lì prima, quando il soul e il 
r&b sfornavano i primi capolavori. Il “Colonnello” Steve Cropper 
ha suonato nel suo primo hit per la Stax Records nel 1961, quando 
frequentava ancora la scuola superiore a Memphis e da allora non 
ha mancato un colpo: ha lavorato per singoli immortali di Otis 
Redding come Respect o Dock Of The Bay; con Wilson Pickett su In 
The Midnight Hour; per Sam and Dave (Hold On, I’m Comin’ e Soul 
Man). Titoli che parlano da soli. Lou “Blue Lou” Marini arriva dalla 
leggendaria “Saturday Night Live”, dove nel 1975 John Belushi, 
attore dello show, lo aveva ascoltato nella sezione fiati suonare con 
Joe Cocker, Ray Charles e Aretha Franklin. E dei membri che non 
facevano parte del nucleo originario? Tra loro troviamo personaggi 
come il chitarrista John Tropea, che ha suonato con calibri come 
Van Morrison e Billy Cobham e vanta anche una carriera solista di 
rispetto. Dall’anno in cui si è riunita, il 1988, la Band ha mietuto 
solamente successi: nel prestigioso Olympia di Parigi, per la prima 
volta nella storia del teatro, sono state tolte le sedie per far ballare 
gli spettatori. Hanno anche continuato a incidere con Dan Aykroyd, 
alias “Elwood Blues” alla voce ed armonica, B.B. King, Eric Clapton, 
James Brown e molti altri.

Ore 22.30
PIAZZA SAN CARLO
THE ORIGINAL BLUES BROTHERS BAND 
Steve “The Colonel” Cropper, chitarra elettrica 
”Smokin” John Tropea, chitarra elettrica
”Blue Lou” Marini, sassofoni
Larry “The Dream” Farrell, trombone
Lee “Funkeytime” Finkelstein, batteria 
Rob “The Honeydripper” Paparozzi, voce e armonica 
Bobby Harden, voce 
L. Leon “The Lion” Pendarvis, tastiere 
Anthony Cloud, tastiere 
Eric “The Red” Udel, basso elettrico 
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Ore 16.30 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18
A CHARLIE PARKER 
di Leo De Berardinis, Perla Peragallo
(Italia 1971, 65’, 16mm, b/n)
“Quando, sul finire degli anni ‘60, ci accorgemmo che anche le cantine 
romane erano diventate di moda, generando un falso rapporto con 
il pubblico, decidemmo di non andare più in scena, ma di proiettarvi 
le nostre immagini. Nacque A Charlie Parker, di cui fummo attori 
operatori montatori produttori. Il suo titolo era un omaggio al grande 
sassofonista e non si riferiva alle sue vicende umane o artistiche se 
non in modo molto indiretto: l’isolamento dell’artista quando il sistema 
politico-sociale lo emargina”. (Leo De Bernardinis)

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti)

Ore 18.00 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18
CHAPPAQUA 
di Conrad Rooks
(Usa 1985, 82’, DigiBeta, b/n, v.o. sott. it.)
Il tossicomane americano Russel Harwick si trasferisce a Parigi in una 
clinica per seguire una terapia di disintossicazione . Nel pieno delle 
cure riesce a scappare e a procurarsi della droga ma viene trovato 
e riportato in clinica per continuare la terapia. Cameo di William S. 
Burroughs, il guru Swami Satchidananda, Allen Ginsberg, Ravi Shankar 
e Ornette Coleman.
Musiche di Ornette Coleman.

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti) 

Ore 20.30 
CINEMA MASSIMO, SALA TRE, VIA VERDI 18
SOLDIER OF THE ROAD - A PORTRAIT OF P. BRÖTZMANN
di Bernard Josse
(Francia/Germania 2011, 93’, Hd, v.o. sott.it.)
Un film che sfugge alla struttura lineare del documentario biografico. 
Si alternano interviste, concerti, documenti di repertorio. 
Il film affronta molti aspetti della vita di Brotzmann: l'infanzia, 
l'attività di pittore, il difficile rapporto con il padre Brötzmann si 
interroga anche sull’origine della aua ispirazione: "Forse è il blues 
che ognuno ha dentro", è la sua risposta. 

Ingresso euro 6,00 (intero), euro 4,00 - 3,00 (ridotti) 

Ore 24.00 
JAZZ CLUB TORINO, PIAZZALE VALDO FUSI 
DOWNTOWN JAZZ CLUBBING @ JCT
Valery Ponomarev Quintet
Valery Ponomarev, tromba
Fulvio Albano, sax tenore
Massimo Faraò, pianoforte
Aldo Zunino, contrabbasso
Marco Tolotti, batteria
Il meglio dell’hard bop contemporaneo per un omaggio ad uno dei 
grandi maestri: Art Blakey. Solista ospite il trombettista Valery 
Ponomarev. La carriera artistica di Ponomarev, moscovita di origine e 
newyorkese d'adozione, inizia quando giovanissimo viene richiesto dal 
mitico Art Blakey per la nuova formazione dei suoi leggendari "Jazz 
Messengers", lavorando al fianco di Wynton e Brandford Marsalis. 
In seguito Valery costituisce uno storico quintetto con Max Roach ed 
Harold Land dedicato alla musica del leggendario Max Roach/Clifford 
Brown quintet. 

Info: tel. 011.882.939
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FREE!
JAZZ, CINEMA E 
SPERIMENTAZIONE
Tra le fondatrici del New American Cinema, Shirley Clarke 
rappresenta il cinema americano indipendente, quello improvvisato 
sui marciapiedi delle città, quello ruvido dei vicoli malfamati, 
tra neri discriminati, tossicodipendenti e piccoli gangster di 
periferia. Film come The Cool World e The Connection 
sfruttano il bianco e nero per raccontare scene di vita ai margini 
della società, e si nutrono nelle evoluzioni libere del free jazz per 
scivolare nelle pieghe di racconti che stanno sempre in bilico tra 
sguardo documentaristico e finzione. A Shirley Clarke è dedicato 
un breve omaggio di tre film, il suo esordio nel lungometraggio 
The Connection (1960), manifesto del New American Cinema, 
The Cool World (1963), incursione in profondità nel ghetto nero 
di Harlem e Ornette: made in America (1985), documentario 
attorno al grande concerto del jazzista Ornette Coleman a Fort 
Worth in Texas.

La rassegna prosegue nel segno della sperimentazione e della 
libertà espressiva, con Chappaqua (1966), psichedelico viaggio 
nelle allucinazioni, diretto e interpretato da Conrad Rooks (in 
cui compaiono anche William S. Burroughs, Ravi Shankar, Allen 
Ginsberg, Paula Prichett, e Ornette Coleman) e A Charlie Parker 
(1970) diretto da Leo de Berardinis e Perla Peragallo, capolavoro 
di destrutturazione del senso, con immagini “dal vero” che si 
intersecano nello svelamento di un cinema il cui senso nasce quasi 
esclusivamente dal montaggio. Di Charlie Parker c’è pochissimo 
e moltissimo al tempo stesso. Un brano di un suo disco e un’idea 
ripetitiva di fugacità.

Sempre nella stessa direzione si colloca il documentario Soldier 
of the Road (2011) di Bernard Josse, sentito omaggio ad uno dei 
padri del free jazz europeo, il tedesco Peter Brötzmann, attivo sin 
dalla fine degli anni Sessanta. Questo’ultimo film si inserisce nel 
quadro del progetto Torino incontra Berlino.

 In collaborazione con il Museo Nazionale del Cinema 
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TJF AL CIRCOLO 
DEI LETTORI
Come di consueto, il Circolo dei lettori offre uno spazio di musica, 
presentazioni, discussioni nel corso del TJF. Come in ogni edizione 
vi sarà un appuntamento per i bambini: lo spettacolo Jazz 
Cartoons, sul jazz e i cartoni animati, realizzato in collaborazione 
con Moncalieri Jazz.

Al Circolo sarà possibile incontrare il compositore James Newton 
che, con ascolti e proiezioni, condurrà il pubblico nel processo 
creativo e spirituale della sua grandiosa Passione Secondo 
Matteo, che verrà eseguita in prima assoluta al TJF.

Due le presentazioni di libri in anteprima: Dentro le note (Arcana) 
di Marcello Piras, ristampa delle sue famose guide all’ascolto, 
e Musica dal profondo (Edizioni Codice) di Victor Grauer, un 
importante studio sulle origini africane della musica destinato a 
sollevare un ampio dibattito.

Il Circolo ospita anche due appuntamenti e due brunch musicali 
curati dal Consorzio Piemonte Jazz sabato 30 e domenica 31 
maggio. 

Infine Riccardo Bertoncelli ripercorrerà in una conferenza l’impatto 
del film Blues Brothers e della sua musica, in vista del concerto della 
Original Blues Brothers Band a conclusione del TJF.

Venerdì, sabato e lunedì, Barney’s, il bar del Circolo dei lettori, si 
tinge di jazz per gustosi aperitivi fra note e delizie.

WWW.CIRCOLOLETTORI.IT

DOWNTOWN JAZZ 
CLUBBING @ JCT
Ogni giorno presso il Jazz Club Torino si avvicendano importanti 
musicisti del jazz mainstream. Quest’anno in programma il meglio 
dell’hard bop contemporaneo con un omaggio ad uno dei suoi 
grandi maestri: Art Blakey.

Tre solisti eccezionali, animeranno questo programma, i trombettisti 
Terell Stafford e Valery Ponomarev, assieme al pianista 
Eric Reed.

I solisti ospiti saranno affiancati dalla Torino Jazz Orchestra 
che comparirà nei vari spettacoli sia nella versione Big Band di 16 
elementi, sia con formazioni diverse, dal sestetto al piccolo gruppo.

Dal 29 maggio fino al 1 giugno alle ore 19.30 ed 
eccezionalmente a partire dalle ore 24.00 del 2 giugno, al 
termine de Il Jazz della Repubblica.

Originario della Florida e proveniente da studi classici, Terell 
Stafford si è avvicinato al jazz ottenendo presto importanti 
collaborazioni a fianco di musicisti come McCoy Tyner, Christian 
McBride, Steve Turre e Russell Malone.

La carriera artistica del trombettista Valery Ponomarev, 
moscovita di origine e newyorkese d'adozione, inizia quando 
giovanissimo viene richiesto dal mitico Art Blakey per la nuova 
formazione dei suoi leggendari Jazz Messengers, lavorando 
al fianco di Wynton e Brandford Marsalis. In seguito Valery 
costituisce uno storico quintetto con Max Roach ed Harold Land 
dedicato alla musica del leggendario Max Roach/Clifford Brown 
quintet. 

Prodigioso pianista originario di Filadelfia, Eric Reed vanta 
collaborazioni con alcuni tra i più importanti jazzisti del firmamento 
americano: come Wynton Marsalis, Joe Henderson, Wayne 
Shorter, Quincy Jones e molti altri. 

Il Jazz Club Torino diffonde e promuove l’arte del jazz, da sempre 
protagonista della vita culturale del capoluogo piemontese. 
È un’associazione culturale senza fini di lucro, ideata da Fulvio 
Albano e Gianni Basso con la presidenza onoraria di Piero Angela. 
Sito nel cuore della città, il JCT presenta una programmazione 
artistica di risonanza internazionale; ospita una Big Band 
residenziale, la Torino Jazz Orchestra, cui si affianca la Torino 
Youth Jazz Orchestra, vivaio di giovani talenti. 

INFO:

JAZZ CLUB TORINO
PIAZZALE VALDO FUSI
TEL. +39 011.882.939
INFO@JAZZCLUB.TORINO.IT – RISTORANTE@JAZZCLUB.TORINO.IT 
WWW.JAZZCLUB.TORINO.IT

INGRESSO LIBERO
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NERO SU BIANCO  
STORIE DI JAZZ TRA PAROLE E IMMAGINI
40 SCATTI DI GIAN CARLO RONCAGLIA
In concomitanza con il Torino Jazz Festival, la Piazza dei Mestieri 
ospita la mostra fotografica di scatti inediti del giornalista e 
fotografo torinese Gian Carlo Roncaglia.

Una piccola collezione della famiglia Roncaglia che mostra gli 
scatti di alcuni tra i più grandi musicisti della storia del jazz fissati 
da Gian Carlo Roncaglia durante un concerto o un momento di 
pausa durante le loro tournée in Italia.

Il giornalista Marco Basso ricorda Gian Carlo Roncaglia con 
queste parole: “È stato uno dei maggiori conoscitori italiani di jazz. 
Preziosa memoria storica e testimone dell’evoluzione della musica 
afroamericana, Roncaglia ha trasmesso il suo grande amore per il 
jazz a generazioni di lettori dei suoi libri e dei suoi articoli. A Gian 
Carlo non bastava raccontare con le parole: fissava nella memoria, 
con l’obiettivo della sua Leica, i suoni che raccontava. Per fermare 
l’attimo, non gli sembrava sufficiente il racconto della parola, 
ma lo aiutava l’immagine, lo scatto di un fotogramma, capace di 
catturare in uno sguardo, in una smorfia, l’ispirazione di una serata, 
la poesia di un timbro, il lirismo di un suono. Documentava tutto e 
annotava, su carta, su pellicola, su nastro: nel jazz nulla si ripete 
mai, ogni concerto è un evento unico, diverso, irripetibile.”

INFO:
20 maggio – 5 giugno 
PIAZZA DEI MESTIERI, 
VIA JACOPO DURANDI 10
ORE 10.00 - 19.00
CHUSO DOMENICA 31 MAGGIO E MARTEDÌ 2 GIUGNO

INGRESSO LIBERO 

IN VIAGGIO 
CON LA MUSICA
WORKSHOP FOTOGRAFICO 
CON PINO NINFA 
La musica, il jazz in particolare, è stata sempre per Pino Ninfa una 
compagna di viaggio con cui dividere mille esperienze. Il workshop 
- da venerdì 29 a domenica 31 maggio -  si propone di indurre nei 
partecipanti una riflessione e un esercizio sul ruolo del fotografo 
documentando un evento musicale. Si scoprirà in questo modo 
che il palcoscenico dove i musicisti si esibiscono è spesso per loro 
quello della vita: è li che molti di loro sono stessi più che altrove. 
Olympus Italia pubblicherà sul suo sito una selezione dei lavori 
fotografici.

L’interesse per la musica e per il sociale, hanno fondato il senso 
complessivo del lavoro fotografico di Pino Ninfa. Come fotografo 
ufficiale ha seguito vari festival jazz fra i quali quelli di: Vicenza, 
Roccella Jonica, Prato, Padova, il Time in Jazz di Berchidda e 
Umbria Jazz. È stato fotografo ufficiale dell’Heineken Jammin 
Festival dal 1998 al 2011. Da anni sviluppa progetti di solidarietà 
con diverse ONG fra cui Emergency, Amani, CBM Italia e Cesvi.
Tiene regolarmente workshop ed espone in musei in Italia e 
all'estero. 

In collaborazione con: 

Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, 
della Guerra dei Diritti e della Libertà

Olympus Italia

ISCRIZIONI AL WORKSHOP:

ASSOCIAZIONE TERZO TROPICO
TEL. 338.639.4455
WWW.TERZOTROPICO.EU – TERZOTROPICO@GMAIL.COM
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BIGLIETTERIA 
TORINO JAZZ FESTIVAL 
VIA SAN FRANCESCO DA PAOLA 6 
TEL +39.011.011.24777
TJFTICKETS@COMUNE.TORINO.IT  

GIORNI E ORARI DI APERTURA:
Sabato 16 maggio – ore 10.00/18.30
Da lunedì 18 maggio a lunedì 1 giugno  
ore 10.30/18.30
Chiusura: domenica 17 e domenica 24 maggio

INFORMAZIONI ACCESSO DISABILI 
TEL +39.011.011.24777
Nei giorni e negli orari di apertura della biglietteria 

DA LUNEDÌ 18 MAGGIO  I BIGLIETTI SARANNO 
IN VENDITA ANCHE PRESSO:
INFOPIEMONTE – TORINOCULTURA 
VIA GARIBALDI 2 
Tutti i giorni 10.00 - 17.30  
NUMERO VERDE 800.329.329 dalle ore 09.00 alle 18.00

Infopiemonte accetta esclusivamente pagamenti con carta 
di credito o bancomat

INTERNET (da sabato 16 maggio) 
CIRCUITO VIVATICKET: WWW.VIVATICKET.IT 
SITO DEL FESTIVAL: WWW.TORINOJAZZFESTIVAL.IT 
Il costo del servizio di acquisto è pari al 12% del prezzo del biglietto 
con un minimo di euro 1,00 

BIGLIETTI 
POSTO UNICO NUMERATO PER TUTTI I CONCERTI: 10 EURO 
PER I NATI A PARTIRE DALL’ANNO 2001 BIGLIETTI PER TUTTI 
I CONCERTI A 5 EURO
Se ancora disponibili i biglietti saranno posti in vendita 60 minuti 
prima dell’inizio dei concerti presso la biglietteria della relativa sede

I biglietti per le proiezioni al Cinema Massimo saranno in vendita 
esclusivamente presso la biglietteria del cinema     

EVENTO AL MUSEO EGIZIO DEL 28 MAGGIO:
Ingresso consentito previo l’acquisto del biglietto Open Ticket 
per l’accesso al Museo, in vendita esclusivamente giovedì 28 
maggio presso la biglietteria del Museo Egizio 
(intero euro 13,00).
L’Open Ticket, un braccialetto non cedibile, consente accessi 
multipli nell’arco della giornata, compatibilmente con la capienza 
del Museo. La validità del titolo d’ingresso è subordinata al 
mantenimento del braccialetto integro indossato al polso.

INFO: WWW.MUSEOEGIZIO.IT
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IL TJF FRINGE 
RINGRAZIA:
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29
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13
giugno

2 01 5

note
per la

SINDONE

Partner

Informazioni

800 329 329
www.coordinamentoassociazionimusicalitorino.org

www.unionemusicale.it
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IL TORINO
JAZZ FESTIVAL
RINGRAZIA:
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PER 
SCOPRIRE 
TORINO
TORINO TI ASPETTA
Organizzare una vacanza a Torino è facile grazie ai pacchetti 
preparati dagli operatori incoming partner di Turismo Torino e 
Provincia. Naviga tra le proposte presenti on line, scegli tra le 
convenienti offerte di soggiorno e le originali visite tematiche e 
preparati a vivere una vacanza fatta su misura per te!
Per il dettaglio delle offerte visita: 
WWW.TURISMOTORINO.ORG/ORGANIZZA.
Oppure consulta l’elenco ufficiale delle strutture ricettive su:
WWW.TURISMOTORINO.ORG/DORMIRE 
e prenota direttamente la tua camera su:
WWW.TURISMOTORINO.ORG/PRENOTA

TORINO + PIEMONTE CARD
La Torino + Piemonte Card è un vero e proprio passpartout della 
durata di 1, 2, 3 o 5 giorni consecutivi che offre l’ingresso gratuito 
o ridotto nei principali musei e mostre di Torino, nei castelli, 
fortezze e nelle Residenze Reali della regione, biglietto ridotto sui 
principali servizi turistici di Torino, agevolazioni su eventi di rilievo, 
attività e visite in tutto il Piemonte.
Con un’integrazione di prezzo, è anche possibile viaggiare 
liberamente sui mezzi di trasporto pubblico urbani e suburbani di 
Torino: l’offerta a tariffa promozionale è disponibile nelle versioni 
da 2 e 3 giorni.
WWW.TURISMOTORINO.ORG/CARD

CITY SIGHTSEEING TORINO
Il modo migliore per scoprire la città da un “alto” punto di vista è 
salire a bordo dei bus turistici rosso fiammanti City Sightseeing 
Torino - tutti con accesso facilitato per persone diversamente 
abili - lungo gli itinerari della Linea A-Torino Centro, Linea B-Torino 
Inedita e Linea C-Residenze Reali. 
La partenza è al capolinea di Piazza Castello e l’aspetto utile e 
divertente è la possibilità di “sali e scendi” a ogni fermata. 
Tutti i tour sono illustrati da un sistema audio digitale multilingue 
(italiano, francese, inglese, tedesco, spagnolo, portoghese, russo e 
cinese; canale dedicato ai bambini in italiano e inglese sulla Linea 
A) e i cani sono i benvenuti a bordo. I biglietti sono acquistabili 
anche a bordo.
WWW.TURISMOTURISMO.ORG/IT/BUSTURISTICO
WWW.TORINO.CITY-SIGHTSEEING.IT

MERENDA REALE
La Merenda Reale® è un vero e proprio rituale goloso che nasce 
in città nel 700’ all’interno delle corti sabaude. 
Indiscusso protagonista di questo appuntamento è la cioccolata 
calda, le cui fave furono portate dall’America in Piemonte dai 
Savoia. Essa celebra inoltre la nobile arte della pasticceria 
piemontese con gli irresistibili “bagnati” e alcune specialità al 
cioccolato. Il culto per il cioccolato permane anche nell’800’, epoca 
in cui fioriscono i caffè storici come luogo di incontro, di cultura e 
di politica. Il cibo degli dei viene ora unito a due nuovi ingredienti, 
il caffè e il fior di latte: nasce così il Bicerin, la bevanda abituale 
del mattino insieme alle dolcezze della tradizione piemontese.
WWW.TURISMOTORINO.ORG/MERENDAREALE

TOUR TEMATICI.
LA TUA PRIMA VOLTA A TORINO
Dedicato a chi non è mai stato in città: La tua prima volta a Torino 
è un itinerario a piedi nella prima capitale d’Italia - certificato 
anche per persone con difficoltà motorie - fra splendide piazze, 
magnifiche chiese ed eleganti palazzi per scoprire la storia della 
città, dalle origini romane ai fasti barocchi. Il tour si svolge 
ogni sabato, con partenza alle ore 10.00 dall’Ufficio del Turismo 
di Piazza Castello, ed è in italiano/inglese: per il francese e 
altre lingue è richiesto un numero minimo di partecipanti. 
L’organizzazione dei tour è a cura di Somewhere Tours & Events.
WWW.TURISMOTORINO.ORG/IT/VISITE_GUIDATE

TOUR TEMATICI. ROYAL E-BIKE TOUR
Il modo più divertente e sostenibile per scoprire Torino e il suo 
“cuore Reale” è con le biciclette a pedalata assistita e gli 
accompagnatori cicloturistici del Royal E-Bike Tour. Dal centro 
storico, su piste ciclabili e aree chiuse al traffico, si possono 
ammirare punti di notevole interesse storico-architettonico, 
pedalando lungo il Po per un lungo tratto. Il tour si svolge ogni 
domenica, con partenza alle ore 10.00 dall’Ufficio del Turismo di 
Piazza Castello, ed è in italiano/inglese: per francese e tedesco 
è richiesto un numero minimo di partecipanti.
WWW.TURISMOTORINO.ORG/IT/EBIKETOUR

Per informazioni e prenotazioni:
Uffici del Turismo di Torino
Piazza Castello/via Garibaldi
Via Garibaldi, 45a | Piazza Carlo Felice
Contact Centre 011.535181
www.turismotorino.org



LE MOSTRE A TORINO
Tamara de Lempicka
Palazzo Chiablese
piazza San Giovanni 2 -  Torino
Fino al 30 agosto
www.mostratamara.it

Federico Patellani.
Professione fotoreporter
Palazzo Madama
piazza Castello - Torino
Dal 23 aprile al 13 settembre
www.palazzomadamatorino.it

Raffaello: la Madonna
del Divino Amore
Pinacoteca Giovanni
e Marella Agnelli
via Nizza 230 -  Torino
Fino al 28 giugno
www.pinacoteca-agnelli.it

Al fronte.
Cineoperatori e fotografi
raccontano la Grande Guerra
Museo Nazionale del Cinema,
Mole Antonelliana
via Montebello 20 -  Torino
Fino al 17 maggio
www.museocinema.it

Modigliani
e la Bohème di Parigi
GAM Galleria Civica d'Arte
Moderna e Contemporanea
via Magenta 31 -  Torino
Fino al 19 luglio
www.gamtorino.it

Leonardo da Vinci.
L'autoritratto
Palazzo Madama
piazza Castello - Torino
Dal 24 aprile al 7 giugno
www.palazzomadamatorino.it
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www.inpiemonteintorino.it

Tutttovero, la nostra città,
la nostra arte Torino 2015
Sedi varie
Dal 25 aprile all'8 novembre
www.tutttovero.it

David Mach. Precious Light
Società Promotrice delle Belle Arti
viale Balsamo Crivelli 11 - Torino
Dal 24 aprile al 28 giugno
www.martinart.it

L’arte della bellezza.
I gioielli di Gianmaria
Buccellati
Reggia di Venaria Reale
piazza della Repubblica 4
Venaria Reale
Fino al 30 agosto
www.lavenaria.it

Frammenti di un paesaggio
smisurato. Montagne in
fotografia 1850-1870
Museo Nazionale della Montagna
piazzale Monte dei Cappuccini
Torino
Dal 22 maggio al 15 novembre
www.museomontagna.org

Modus vivendi.
Storie di viaggi straordinari
Museo Nazionale dell'Automobile
“Avv. Giovanni Agnelli”
corso Unità d’Italia 40 - Torino
Dal 28 maggio al 27 settembre
www.museoauto.it

Pregare. Un'esperienza umana
Reggia di Venaria Reale
piazza della Repubblica 4
Venaria Reale
Fino al 28 giugno
www.lavenaria.it
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Torino è...
ancora tanti eventi da maggio a dicembre 2015

Torino
Capitale Europea
dello Sport

The Children’s
World
dal 1 al 9 agosto

The Best of
Italian Opera
dal 9 al 26 luglio

XX Festival
delle Colline
Torinesi
dal 1 al 20 giugno

Torino
Classical
Music Festival
dal 23 al 28 giugno

Salone
Internazionale
del Libro
dal 14 al 18 maggio

Torino
incontra Berlino

fino al 31 dicembre

Teatro a Corte
dal 16 luglio
al 2 agosto
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Torinodanza
dal 9 settembre
al 4 novembre

Torino Spiritualità
dal 23

al 27 settembre

Natale coi Fiocchi
dal 1 dicembre 2015
al 10 gennaio 2016

TFF
Torino
Film Festival
dal 20 al 28
novembre

Cioccolatò
dal 20 al 29
novembre

Alfa MiTo
Club To Club
dal 4 all’8 novembre

MITO
SettembreMusica
dal 5 al 24 settembre

CONTEMPORARY
ART

TORINO
PIEMONTE

Luci d’Artista
dal 1 novembre 2015

al 10 gennaio 2016

Artissima
dal 6 all’8 novembre
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EXPO MILANO 2015. NUTRIRE IL PIANETA, ENERGIA PER LA VITA. NOI CI SIAMO.
In Intesa Sanpaolo, miriamo a utilizzare in modo attento tutte le risorse, 

promuovendo comportamenti improntati a evitare sprechi e inutili ostentazioni, 
privilegiando le scelte rivolte alla sostenibilità. Siamo sempre pronti a cooperare 

con altri soggetti pubblici e privati, per realizzare progetti comuni a sostegno 
della crescita economica e sociale dei Paesi e delle comunità in cui operiamo. 

Con la nostra passione, la nostra cultura e i nostri prodotti contribuiremo 
al successo di Expo Milano 2015. Perché questa è un’opportunità reale 

per fare qualcosa di importante per il futuro del nostro pianeta. E noi ci siamo.
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